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PARTE III 

L’approfondimento del quadro ambientale 

 

1. Le componenti del poliedro ambientale 

A seguito dell’inquadramento programmatico, si procede con la verifica delle caratteristiche 
ambientali. In particolare, l’esamina delle componenti ambientali del presente Rapporto 
Ambientale è finalizzata al riconoscimento degli assetti ambientali e fisici che maggiormente 
influiscono e caratterizzano il territorio di Cucciago. Il compito della valutazione ambientale 
strategica consiste infatti nello stimare gli effetti significativi generabili dalle azioni di Piano 
sullo stato e sulle tendenze delle componenti ambientali da analizzare, muovendo dallo 
scenario attuale allo scenario tendenziale, quest’ultimo espressivo dell’evoluzione probabile 
senza o con attuazione degli ambiti d’intervento previsti. È dunque necessario esaminare il 
contesto territoriale in cui ricade il comune di Cucciago sia dal punto di vista delle componenti 
ambientali (aria, acqua ed energia), che dal punto di vista specifico delle componenti fisiche 
inerenti all’uso del suolo, ai caratteri paesaggistici, ambientali, ecosistemici e all’insieme di 
fattori di antropizzazione legati ai temi dell’inquinamento acustico, elettromagnetico, 
luminoso, del traffico, dei rifiuti e del gas radon.  

Nella fattispecie, per il comune di Cucciago, le componenti ambientali prese in esame sono 
le seguenti: 

 

 
 



 

 

 

Comune di Cucciago (Co) 
Valutazione ambientale strategica 
Rapporto ambientale 
 

66 

 

 
 

Per la lettura di ciascuna delle componenti che costituiscono il quadro di riferimento 
ambientale per il territorio comunale di Cucciago, si dà conto delle seguenti informazioni23:    

 sintesi dell’impianto normativo di riferimento (A)
 sintesi della documentazione disponibile (B)
 stato e trend della componente (C)

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
23 Fatta eccezione per la componente energetica, per la quale si riportano i dati e le informazioni presenti nel PAES redatto per il comune 
di Cucciago 
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1.1. L’ambiente atmosferico e i fattori climatici  
 
A. NORMATIVA DI  RIFERIMENTO  
COMUNITARIA 
 Direttiva 2001/81/CE relativa ai limiti nazionali di emissione di alcuni inquinanti atmosferici 
 Direttiva 2002/3/CE relativa all'ozono nell'aria 
 Strategia tematica sull’inquinamento atmosferico, COM (2005) 446def 
 Direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa 
 Libro bianco – L’adattamento ai cambiamenti climatici: verso un quadro d’azione europeo, COM (2009)147def 

NAZIONALE 
 D.M. 2 aprile 2002, n. 60 “Recepimento delle direttive 99/30/CE e 00/69/CE riguardanti i valori limite di qualità dell’aria relativi a 

biossido di zolfo, ossidi di azoto, PM10, piombo, benzene e monossido di carbonio” 
 Decreto Legislativo 21 05 2004, n. 183 “Attuazione della Direttiva 2002/3/CE relativa all'ozono nell'aria - G.U. 23 Luglio 2004, n.171”. 
 Dlgs 152/2006 "Norme in materia ambientale" e smi; 
 D.lgs. 13/08/2010, n.155 “Attuazione della Direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per aria più pulita in Europa” 
 Linee guida nazionali approvate con d.m. 10/09/2010 - Gazz.Uff.18 settembre 2010 n.219. 

REGIONALE 
Emissioni e concentrazioni in atmosfera 
 L.r. 11 dicembre 2006, n. 24 “Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela della salute e 

dell’ambiente” 
 D.g.r. 6 ottobre 2009, n. 891 “Indirizzi per la programmazione regionale di risanamento della qualità dell’aria (art. 2 comma 1, L.r. n. 

24/2006)” 
 D.g.r. 30 novembre 2011, n. 2605 “Zonizzazione del territorio regionale in zone e agglomerati per la valutazione della qualità dell’aria 

ambiente ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 13 agosto 2010, n. 155 – revoca della D.g.r. n. 5290/2007” 
 Piano Regionale per la Qualità dell'Aria, (PRQA) aggiornamento Dgr n. VIII/5547 2007 
 Piano per una Lombardia sostenibile, D.g.r. 10 febbraio 2010, n. 11420 
 Piano d’azione per l’ozono, approvato con Dgr. 11 luglio 2012, n. 3761 
 Piano Regionale degli Interventi per la qualità dell’Aria (PRIA), 2018 

Settore energetico 
 Decreto Legislativo 10 giugno 2020, n. 48 sulla prestazione ed efficienza energetica 
 DecretoLegislativo18 luglio 2016, n. 14Disposizioni integrative al decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, di attuazione della 

direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica; 
 Legge 13 agosto 2010, n. 129 “Conversione in legge del DL 8 luglio 2010, n. 105 recante “Misure urgenti in materia di energia e 

disposizioni per energie rinnovabili”; 
 Lr 18 aprile 2012, n. 7 “Misure per la crescita, lo sviluppo e l’occupazione”; 
 Piano d’Azione per l’Energia (Pae) è lo strumento operativo del Programma energetico regionale (Per), approvato con Dgr. 12467 

del 21.03.2003, di cui recepisce gli obiettivi generali, già delineati nell’Atto di indirizzo per la politica energetica approvato con 
Dcr. VII/0674 del 3.12.2002 

 D.G.R. 22.12.08 n° 8/8745 e s.m.i. "Determinazioni in merito alle disposizioni per l'efficienza energetica in edilizia e per la 
certificazione energetica degli edifici" di modifica ed integrazione delle precedenti D.G.R. 31.10.2007 n° 8/5773 e D.G.R. n. 
5018/2007" 

 Lr n. 13 16/07/ 2009 “Azioni straordinarie per lo sviluppo e la qualificazione del patrimonio edilizio ed urbanistico della Lombardia” 

 

B. DOCUMENTAZIONE E BANCHE DATI DISPONIBILI  
REGIONALE 
Emissioni e concentrazioni in atmosfera 
 Rapporti sullo Stato dell’Ambiente in Lombardia, ARPA Lombardia; 
 Geoportale RL Sit: zonizzazione qualità dell’aria 
 Inemar (inventario emissioni aria): emissioni comunali in atmosfera, fino al 2017; 
 Sistema informativo regionale energia ed ambiente (Sirena); 

PROVINCIALE 
Emissioni e concentrazioni in atmosfera 
- Rapporto sulla Qualità dell’Aria nella Provincia di Como, ARPA Lombardia, 2014, 2015 e 2018;  
COMUNALE 
- PGT vigente (BURL n.28 del 13/07/2016) e relativa Valutazione Ambientale Strategica; 
 Studio geologico, idrogeologico e sismico del PGT vigente e aggiornamento 2022 
 Piano d’Azione per L’Energia Sostenibile (PAES) del comune di Cucciago 
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C. STATO E TREND DELLA COMPONENTE  
L’INQUADRAMENTO METEO-CLIMATICO 
La Lombardia si trova nella parte centrale della pianura padana, in un contesto che presenta 
caratteristiche particolari dal punto di vista climatologico. Esso è determinato in gran parte 
dalla conformazione orografica dell'area, circondata dalle Alpi a nord e delimitata a sud dagli 
Appennini. Le catene montuose che si estendono fino a quote elevate determinano così 
peculiarità climatologiche sia dal punto di vista fisico sia da quello dinamico. Le principali 
caratteristiche fisiche sono la spiccata continentalità dell'area, il debole regime del vento e la 
persistenza di condizioni di stabilità atmosferica. Dal punto di vista dinamico, la presenza 
della barriera alpina influenza in modo determinante l'evoluzione delle perturbazioni di origine 
atlantica, determinando la prevalenza di situazioni di occlusione e un generale 
disaccoppiamento tra le circolazioni nei bassissimi strati e quelle degli strati superiori.  

Il comune di Cucciago appartiene alla zona mesoclimatica padana il cui clima può essere 
definito come temperato subcontinentale, cioè un clima caldo piovoso con estate fresca. Si 
può individuare la presenza di sei mesi temperati (da marzo a giugno e da settembre a 
ottobre), quattro mesi freddi e umidi (da novembre a febbraio) e di due mesi caldi e umidi 
(luglio e agosto). L’umidità è molto elevata e causa la presenza di nebbie in inverno ed afa in 
estate. Le precipitazioni sono ben distribuite durante l’anno, la ventosità non è rilevante e gli 
episodi temporaleschi estivi sono frequenti.  Per quanto riguarda i dati pluviometrici alla scala 
regionale, la Regione Lombardia nell’anno 2000 ha pubblicato uno studio di sintesi relativo 
alle precipitazioni massime, medie e minime annue del territorio alpino lombardo dal 1891 al 
1990 comprendente delle carte tematiche a scala 1: 250.000 che vengono riportate in 
seguito. Le carte mostrano come a partire dal corso del Fiume Po, le precipitazioni medie 
annue tendono progressivamente ad aumentare spostandosi verso Nord, cioè verso i rilievi 
prealpini. Per quanto riguarda il territorio di Cucciago, la fascia pluviometrica il cui ricade il 
comune è caratterizzata dai seguenti valori pluviometrici, registrati tra il 1891 e 1990: 
precipitazioni minime tra 601-800 mm/anno; precipitazioni medie tra 1201 -1400 mm/anno; 
precipitazioni massime tra 2201-2500 mm/anno. 

 
Estratto della carta delle precipitazioni minime annue in riferimento al comune di Cucciago 
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Estratto della carta delle precipitazioni medie annue in riferimento al comune di Cucciago 

 
Estratto della carta delle precipitazioni massime annue in riferimento al comune di Cucciago 

Dalle informazioni mostrate nelle carte delle precipitazioni, si evince che il territorio di 
Cucciago si colloca in una fascia di transizione. In particolare, dalla carta pluviometrica per 
celle fornita da Arpa Lombardia24 (di seguito riportata) si riscontra per il comune di Cucciago 
un coefficiente pluviometrico orario tra i 30 e i 32 mm25, mentre dalle curve pluviometriche 
(linee segnalatrici di probabilità pluviometrica)26 ricavate per le celle di interesse entro cui 
ricade il territorio comunale di Cucciago, è possibile derivare per un tempo di ritorno di 50 
anni, una pioggia intensa di circa 60 mm per un’ora di evento.  

                                                           
24 Fonte: portale idrologico geografico di Arpa Lombardia. 
25  Parametri della Linea segnalatrice di possibilità pluviometrica per durate da 1 a 24 ore aggiornati con i dati al 2011. 
26 Ricavate mediante l’applicativo idrologico fornito da Arpa Lombardia. 
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Estratto della carta pluviometrica ARPA, Regione Lombardia 

 

 

Estratto del grafico delle curve pluviometriche ARPA, Regione Lombardia 
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LE CONCENTRAZIONI ED EMISSIONI IN ATMOSFERA 
La misura della qualità dell’aria è utile per garantire la tutela della salute della popolazione e 
la protezione degli ecosistemi. La legislazione italiana, costruita sulla base della direttiva 
europea Direttiva 08/50/CE recepita dal D. Lgs. 155/10, definisce le Regioni come autorità 
competenti in questo campo, e prevede la suddivisione del territorio in zone e agglomerati sui 
quali valutare il rispetto dei valori obiettivo e dei valori limite. La classificazione delle zone e 
degli agglomerati deve essere riesaminata ogni 5 anni. Il D. Lgs. 155/10 ha rivisto i criteri 
attraverso i quali realizzare la zonizzazione ai fini della valutazione della qualità dell’aria. 

La Regione Lombardia con la 
Dgr. n. 2605 del 30 novembre 
2011 ha dunque recepito 
quanto previsto distinguendo 
il territorio in: agglomerati 
(Bergamo, Brescia e Milano) e 
zone (A, B, C1, C2 e D). In 
particolare, la suddivisione 
della Zona C in C1 e C2 è stata 
stabilita per consentire la 
valutazione della qualità 
dell’aria relativamente ai livelli 
di Ozono. Per tutti gli altri 
inquinanti, invece, le zone C1 e 
C2 possono essere 
considerate come zona unica.  

Per quanto concerne la Provincia di Como, la classificazione della Regione Lombardia 
individua prevalentemente: la zona a nord “Zona C1: Prealpi e Appennino”, nella zona più a 
sud di Como “Zona A – Pianura ad elevata urbanizzazione”, mentre i grandi comuni (tra cui 
Como e Cantù) rientrano nella zona “Agglomerato di Milano”. 

Si ricorda che la qualità dell’aria nella Regione Lombardia è costantemente monitorata da 
una rete fissa, rispondente ai criteri del D.Lgs. 155/2010, costituita da 85 stazioni. Il 
monitoraggio così realizzato, integrato con l’inventario delle emissioni (INEMAR), gli 
strumenti modellistici, i laboratori mobili e altri campionatori per campagne specifiche, 
fornisce la base di dati per effettuare la valutazione della qualità dell’aria, così come previsto 
dalla normativa vigente. Alle 85 stazioni appartenenti al Programma di Valutazione, previsto 
ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 155/2010, se ne aggiungono altre 54 di interesse locale o 
connesse a procedimenti di autorizzazione alle emissioni (decreti VIA, AIA o altro). 

Nella prima immagine riportata in seguito è mostrato il dettaglio per la Provincia di Como, da 
cui è possibile riscontrare che il comune di Cucciago rientra nella “Zona A: Pianura ad elevata 
antropizzazione”. Nella seconda immagine, invece, è possibile riscontrare le stazioni di 
monitoraggio presenti nella Provincia di Como al 2017 (il territorio di Cucciago non rientra tra 
i comuni in cui non è presente una stazione di monitoraggio dell’aria fissa). 
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La zona A in cui si colloca il Comune di Cucciago, di cui alla Dgr. 2605 del 30.11.2011, è 
contraddistinta sulla base di alcuni tratti caratterizzanti, tra i quali: 

 più elevata densità di emissioni di PM10 primario, NOX e COV;  
 situazione meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti (velocità del vento limitata, frequenti casi di 

inversione termica, lunghi periodi di stabilità atmosferica caratterizzata da alta pressione);  
 alta densità abitativa, di attività industriali e di traffico;  

 

L’obiettivo principale a cui tendere è il miglioramento della qualità dell’aria, ove si riscontrino 
superamenti dei valori limite. In particolare, nel momento in cui i valori limite non vengono 
rispettati l'autorità competente deve adottare adeguati Piani e Programmi di risanamento.  



 

 

 

Comune di Cucciago (Co) 
Valutazione ambientale strategica 
Rapporto ambientale 
 

73 

La Provincia di Como ha provveduto ad individuare i Comuni collocati nella zona critica e 
quelli in zona di risanamento e, come mostra l’immagine della pagina precedente, il Comune 
di Cucciago si colloca nella zona di “Pianura ad elevata urbanizzazione”. Il fine ultimo deve 
dunque essere quello non solo di non aggravare la situazione esistente aumentando i carichi 
antropici, bensì di migliorare la situazione tramite azioni di tutela e risanamento. 
 
I fattori inquinanti che si concentrano nell’atmosfera sono recepiti all’interno della direttiva 
quadro sulla qualità dell’aria. Gli inquinanti atmosferici più diffusi si possono suddividere in 
due gruppi: inquinanti primari e secondari. I primi vengono immessi nell’atmosfera 
direttamente dalle sorgenti, antropogeniche o naturali, mentre i secondi si formano in 
atmosfera successivamente, a seguito di reazioni chimiche o fisiche che coinvolgono altre 
specie, sia primarie che secondarie. Per un costante aggiornamento delle quantità di 
emissione e delle sorgenti inquinanti, viene utilizzato da anni il sistema IN.EM.AR. (INventario 
EMissioni ARia), sviluppato nell’ambito del Piano Regionale per la Qualità dell’Aria (PRQA). 
Attraverso l’indagine condotta da ISPRA e dalle disposizioni della direttiva quadro sulla 
qualità dell’aria, invece, si risale ai valori minimi entro i quali è prevista ogni concentrazione 
inquinante, al fine di monitorare il suo andamento e apportare diverse soluzioni sul territorio 
in caso di superamento delle soglie per un periodo che va oltra a quello stabilito dalla 
normativa (giornaliero, mensile e annuale). L’estratto seguente riporta la tabella riassuntiva 
delle diverse tipologie di concentrazioni atmosferiche, con le relative indicazioni delle 
principali sorgenti di emissione, e le principali fonti di emissione suddivise in macrosettori. 

 
 

Estratto “Rapporto Annuale sulla qualità dell’aria – Anno 2018” 

In sintesi, per quanto riguarda la Provincia di Como (in previsione dell’analisi che seguirà sul 
dettaglio comunale per Cucciago), le considerazioni derivanti sulla qualità dell’aria e sulle 
fonti inquinanti che maggiormente influiscono sul territorio sono le seguenti:  

SO2 – il contributo maggiore (51%) è dato dal trattamento e smaltimento rifiuti, seguito dalle 
combustioni industriali (22%) e non industriali (19%).  

NOx – la principale fonte di emissione è il trasporto su strada (66%), seguito dalla combustione non 
industriale (12%), dalla combustione nell’industria (9%) e dal trattamento e smaltimento rifiuti (8%).  
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COV – l’uso di solventi contribuisce al 44% delle emissioni, mentre altre sorgenti e assorbimenti 25%.  

CH4 – per questo parametro le emissioni più significative sono dovute per il 43% a processi di estrazione 
e distribuzione dei combustibili, per il 26% al trattamento e smaltimento rifiuti e per il 16% all’agricoltura. 

CO – la fonte emissiva maggiore è la combustione non industriale (55%), seguito dal trasporto su strada 
(35%).  

CO2 – il maggior apporto è dato dal trasporto su strada (60%), seguito dalla combustione non industriale 
(50%).  

N2O – il maggior contributo percentuale (51%) è dovuto all’agricoltura, seguito dalla combustione non 
industriale (17%) e dal trasporto su strada (16%).  

NH3 – per questo inquinante le emissioni più significative sono dovute, per l’90% all’agricoltura, per il 
6% al trasporto su strada e per il 2% alla combustione non industriale.  

PM2.5, PM10 e PTS - le polveri, sia ultrafini, sia fini che grossolane, sono emesse principalmente dalle 
combustioni non industriali (rispettivamente 61, 56 e 51%), dal trasporto su strada (rispettivamente 17, 
21 e 23%) e da altre sorgenti e assorbimenti (rispettivamente 6, 7 e 8%). In particolare, considerando le 
emissioni per tipo di combustibile, si può osservare che le attività dove si utilizza la biomassa legnosa 
come combustibile sono le sorgenti principali del PM10 e PM2.5.  

CO2 eq (totale emissioni gas serra di CO2 equivalente) – come per la CO2 i contributi principali sono per 
il 47% il trasporto su strada e le combustioni, sia non industriali (40%), sia industriali (16%).  

Precursori O3 – per i precursori dell’O3 le principali fonti di emissione sono il trasporto su strada (30%), 
e l’uso di solventi (26%).  

Tot Acidificanti (emissioni totali di sostanze in grado di contribuire all'acidificazione delle precipitazioni) 
– per gli acidificanti le fonti di emissione principali sono il trasporto su strada (46%) e l’agricoltura (25%). 

Per il monitoraggio delle concentrazioni di inquinanti in atmosfera, al fine della valutazione 
della qualità dell'aria, il Decreto Legislativo 155/10 stabilisce per Biossido di Zolfo (SO2), 
Biossido di Azoto (NO2), Ossidi di Azoto (NOx), Materiale Particolato (PM), Benzene, Ozono 
(O3) e Monossido di Carbonio (CO), le seguenti definizioni: 

 valori limite: concentrazioni atmosferiche fissate in base alle conoscenze scientifiche al fine di 
evitare, prevenire o ridurre gli effetti dannosi sulla salute umana e sull'ambiente; 

 soglie di allarme: concentrazioni atmosferiche oltre le quali vi è un rischio per la salute umana in 
caso di esposizione di breve durata e raggiunte le quali si deve immediatamente intervenire; 

 livello critico: livello fissato in base alle conoscenze scientifiche oltre il quale possono sussistere 
effetti negativi diretti sui recettori (alberi, piante, ecosistemi, esseri umani esclusi); 

 margine di tolleranza: percentuale del valore limite entro la quale è ammesso il superamento del 
valore limite; 

 valore obiettivo: limite fissato al fine di evitare, prevenire o ridurre effetti nocivi per la salute umana 
o per l’ambiente nel suo complesso, da conseguire, ove possibile, entro una data prestabilita; 

 soglia di allarme: livello oltre il quale sussiste un rischio per la salute umana in caso di esposizione 
di breve durata per la popolazione nel suo complesso ed il cui raggiungimento impone di adottare 
provvedimenti immediati; 

 soglia di informazione: livello oltre il quale sussiste un rischio per la salute umana in caso di 
esposizione di breve durata per alcuni gruppi particolarmente sensibili della popolazione nel suo 
complesso ed il cui raggiungimento impone di assicurare informazioni adeguate e tempestive; 
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 obiettivo a lungo termine: livello da raggiungere nel lungo periodo mediante misure proporzionate, 
al fine di assicurare un’efficace protezione della salute umana e dell’ambiente; 

 soglia di valutazione superiore: concentrazione atmosferica al di sotto della quale le misurazioni 
possono essere combinate con le tecniche di modellizzazione; 

 soglia di valutazione inferiore: concentrazione atmosferica al di sotto della quale è consentito 
ricorrere soltanto alle tecniche di modellizzazione o di stima oggettiva; 

 periodi di mediazione: periodo di tempo durante il quale i dati raccolti sono utilizzati per calcolare il 
valore riportato; 

I valori e i parametri di valutazione della qualità dell’aria sono riportati nell’estratto tabellare 
del D.lgs. 155/10. 

INQUINANTE (unità) INFORMATIVA 
LIMITI DI LEGGE 

Tipo di limite Valore limite 
Superamenti 

massimi 
CO (mg/m3) 

D.Lgs. 13.08.2010, n. 
155 

Allegato XI 

Media su 8 ore 10 mg/m3 - 

NOx (µg/m3) 
Media annuale per la 

protezione degli ecosistemi 
30 µg/m3 - 

PM10 (µg/m3) 
Media giornaliera 50 µg/m3 35 volte/anno 

Media annuale 40 µg/m3 - 

PM2.5 (µg/m3) Media annuale 
25 

(~20) 
µg/m3 - 

Polveri totali sospese 
(µg/m3) 

DM. 25.11.1994 
Allegato I, Tabella I 

Media 
giornaliera 

Attenzione 150 µg/m3 - 
Allarme 300 µg/m3 - 

SO2 (µg/m3) 
D.Lgs. 13.08.2010, n. 

155 
Allegato XI 

Media oraria per la salute 
umana 

350 µg/m3 24 volte/anno 

Media giornaliera 125 µg/m3 3 volte/anno 
Media annuale per la 

protezione degli ecosistemi 
20 µg/m3 - 

NO2 (µg/m3) 
Media oraria per la salute 

umana 
200 µg/m3 18 volte/anno 

Media annuale 40 µg/m3 - 

Pb (µg/m3) 
 

Media annuale per la salute 
umana 

0.5 µg/m3 - 

Benzene (C6H6) 
(µg/m3) 

Media annuale per la salute 
umana 

5 µg/m3 - 

Ozono (AOT40) 
(μg/m3 h) 

D.Lgs. 13.08.2010, n. 
155 - Allegato VII 

Valori obiettivo e livelli critici 
protezione della vegetazione 

18.000 
µg/m3 

h27 
- 

Ozono (O3) 
(µg/m3) 

D.Lgs. 21.05.2004, n. 
183 

Allegato II 

Soglia di informazione 180 µg/m3 - 

Soglia d’allarme 240 µg/m3 - 

D.Lgs. 13.08.2010, n. 
155 

Allegato VII 
Obiettivo a lungo termine 120 µg/m3 - 

IPA (benzo(a)pirene) 
(µg/m3) (*) D.Lgs. 26.06.2008, 

n.120 
Art.1 comma 6 

Obiettivo a lungo termine 1.0 µg/m3 - 

Metalli pesanti 
(µg/m3) (*) 

Obiettivo a 
lungo termine 

As 6.0 µg/m3 - 
Cd 5.0 µg/m3 - 
Ni 20.0 µg/m3 - 

(*) concentrazione media annuale nella frazione PM10 di particolato 

Estratto: Fonte: ISPRA, ottobre 2012 

 

                                                           
27 Misurato come media sui 5 anni 
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LE STAZIONI DI RILEVAMENTO 
Nel territorio della Provincia di Como è presente una rete pubblica di rilevamento della qualità 
dell’aria (RRQA) di proprietà di ARPA e gestita dal CRMQA. La rete pubblica attualmente è 
costituita da n.4 stazioni fisse e n. 1 laboratorio mobile. La rete fissa è integrata dalle 
informazioni raccolte da postazioni mobili, campionatori gravimetrici per la misura delle 
polveri, campionatori sequenziali per gas, contatori di particelle (OPC e nanoparticelle), 
analizzatori di Black Carbon e di ammoniaca. 

All’interno del comune di Cucciago non è presente alcuna stazione di rilevamento e non vi è 
mai stata. Per la definizione dello stato della qualità dell’aria presente nel territorio di 
Cucciago, è possibile fare riferimento ai dati attinti prevalentemente dalla stazione fissa di 
Cantù e, visto e considerato che nel 2018 (dati più recenti) è stata effettuata una sola 
campagna di monitoraggio, dalla stazione mobile di Cernobbio.  

Dall’esame dei risultati ottenuti (campagna 2018) si evince quanto segue (sintesi):   

Biossido d’azoto (SO2): le concentrazioni di biossido di zolfo misurate nella provincia di Como sono rimaste molte 
basse, non evidenziando alcuna specifica criticità legata a tale inquinante. In generale, le concentrazioni di biossido di 
zolfo sono ormai ovunque ben al di sotto dei limiti di legge e, di fatto, non costituiscono più un rilevante problema di 
inquinamento atmosferico in assenza di specifiche e ben individuabili sorgenti. 

Gli ossidi di azoto (NO e NO2) (SO2): L’andamento mensile delle concentrazioni di biossido di azoto mostra una marcata 
dipendenza stagionale, con valori più alti nel periodo invernale, a causa sia della peggiore capacità dispersiva 
dell’atmosfera nei mesi più freddi sia della presenza di sorgenti aggiuntive come il riscaldamento domestico. I valori 
misurati nella provincia di Como rientrano nella variabilità regionale, attestandosi tra la mediana e il 75° percentile. Nel 
2018 la stazione di Como ha superato il limite legislativo sulla media annuale. 

Monossido di carbonio (CO): vengono confrontati i valori medi della Regione Lombardia con la Provincia di Como. Al 
pari dell’anidride solforosa, grazie all’innovazione tecnologica, i valori ambientali di monossido di carbonio sono andati 
diminuendo negli anni, fino a raggiungere livelli prossimi al fondo naturale e al limite di rilevabilità degli analizzatori. In 
conclusione, le concentrazioni sono ormai ovunque ben al di sotto dei limiti di legge non costituendo più un rilevante 
problema di inquinamento atmosferico. 

Ozono(O3): Le concentrazioni di ozono mostrano un caratteristico andamento stagionale, con valori più alti nei mesi 
caldi, a causa del suo peculiare meccanismo di formazione favorito dall’irraggiamento solare. Le concentrazioni 
misurate nella provincia di Como rientrano nella variabilità regionale, attestandosi al di sopra del 75° percentile nei mesi 
estivi, motivo per cui l’ozono rappresenta una criticità specifica della provincia di Como e più in generale di tutta la 
Lombardia. 

Benzene: Le concentrazioni di benzene mostrano una certa stagionalità, con valori più alti nei mesi freddi, tuttavia in 
nessuna stazione della Regione Lombardia è stato superato il limite legislativo sulla concentrazione media annuale. 

Particolato atmosferico aerodisperso (PM-10): L’andamento mensile delle concentrazioni di PM10, al pari degli altri 
inquinanti, mostra una marcata dipendenza stagionale, con valori più alti nel periodo invernale, a causa sia della 
peggiore capacità dispersiva dell’atmosfera nei mesi più freddi sia della presenza di sorgenti aggiuntive come, a 
esempio, il riscaldamento domestico. La generale omogeneità delle concentrazioni rilevate a livello di bacino e la 
dipendenza delle concentrazioni dalle condizioni meteorologiche è confermata dalla ridotta distanza interquartile 
osservabile all’interno di ciascun mese considerato. I valori misurati nella provincia di Como rientrano nella variabilità 
regionale attestandosi sostanzialmente al di sotto del 25° percentile. Nello specifico, nel 2018, nessuna stazione della 
provincia di Como ha registrato una concentrazione annuale media al di sopra del limite normativo di 40 μg/m³; a Como 
non è stato rispettato il numero massimo di superamenti consentiti dalla legge (35) sul limite giornaliero di 50 μg/m³. 
In conclusione, è confermato il moderato trend di miglioramento per il PM10 nel corso degli anni. Pur se ancora presenti, 
gli sforamenti del limite per la media giornaliera non rappresentano una criticità univoca della città di Como, ma più in 
generale di tutta la Pianura Padana. 
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LE CONCENTRAZIONI (LIVELLO PROVINCIALE) 
Alla luce di tali parametri, sono state redatte da ARPA le carte delle concentrazioni 
atmosferiche. Le mappe di concentrazione di NO2 evidenziano valori massimi in 
corrispondenza delle aree a più alta densità di traffico. La distribuzione del particolato (PM10 
e PM2.5), invece, presenta valori più elevati oltre che in prossimità di arterie stradali anche in 
corrispondenza alle aree più densamente abitate, dato che le emissioni primarie di questo 
inquinante derivano non solo dal traffico veicolare, ma anche da altre sorgenti, tra cui in 
particolare gli apparecchi di riscaldamento a biomassa. L’ozono, invece, presenta valori più 
elevati nella fascia prealpina per lo specifico rapporto localmente esistente tra emissioni di 
composti organici volatili e ossidi di azoto. Le mappe relative alla distribuzione spaziale delle 
emissioni, elaborate sulla base dei risultati dell’INEMAR mostrano come i valori della qualità 
dell’aria nei comuni compresi nella fascia di elevata urbanizzazione risultano essere in una 
condizione migliore (valori più bassi) rispetto quanto si registra nella zona di agglomerato 
urbano milanese. Per quanto riguarda i valori della Provincia di Como, si riportano in seguito 
gli estratti delle suddette carte, aventi dati aggiornati al 2018. 
 

  
 

 
Figura 5.10 Mappe relative alla provincia di Como. 
Estratti da “Rapporto sulla qualità dell’aria - Provincia di Como 2018” ARPA 
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Dalle immagini si evince che nella zona est-milanese in cui ricade Cucciago si registrano:  

 concentrazioni medie annue (medio-alte) di NO2 e Ozoto, prossime ai valori limite di legge. Si evince 
come i valori della zona dell’agglomerato urbano di Milano (Como) siano inferiori, per questo tipo di 
emissione, rispetto a quanto riscontrato nelle zone limitrofe;  

 concentrazioni medie annue di PM10 e PM2.5 riscontrate in concentrazioni medio-basse, rispetto 
ai valori alti riscontrati in prossimità del capoluogo di provincia e lombardo; 
 

LE CONCENTRAZIONI (LIVELLO COMUNALE) 
Il quadro emissivo del comune di Cucciago è stato desunto dall’Inventario Regionale delle 
emissioni in Atmosfera INEMAR fino all’anno 2014 e riassunto nei seguenti grafici e tabelle, 
con riferimento ai principali, e secondari, fattori di emissione. I dati messi a disposizione da 
ARPA Lombardia, in seguito riportati, fanno riferimento all’anno 2017; l’indagine è condotta 
per dati aggregati, poiché quelli disaggregati sono elaborati fino al 2014, al fine di ottimizzare 
la sintesi e concentrarsi sui valori diffusi, saranno riportati esclusivamente i fattori inquinanti 
più diffusi. La tabella riporta le Emissioni atmosferiche del comune di Cucciago suddivise per 
11 macrosettori secondo la nomenclatura CORINAR SNAP’97. I dati sono espressi in t/anno, 
ad eccezione del biossido di carbonio e della CO2, espressi in tonnellate o migliaia di 
tonnellate annue (Fonte: elaborazione dati INEMAR). 

 

Dal punto di vista delle emissioni, come sarà poi restituito dalle carte di sintesi dell’ARPA 
Lombardia, i fattori emissivi più rilevanti sono particolati atmosferici CO2eq, NOx, COV e CO. 
Per quanto riguarda, invece, i macro-settori, è interessante notare come i settori più influenti 
sulla qualità dell’aria nel territorio di Cucciago sono: la combustione non industriale, la 
combustione industriale, il trasporto su strada e l’agricoltura.  

Anno 2017 SO2 PM10 N2O NH3 CO2eq NOx COV PM2.5 CH4 CO CO2 

macrosettore t t t t kt t t t t t kt 

Combustione non 
industriale 

0,16648 2,42181 0,2072 0,24115 6,15539 4,34191 2,54235 2,36347 1,42439 18,7627
3 

6,0580
3 

Combustione nell'industria 
0,22994 1,27267 0,1174 0,07516 2,02839 3,58983 4,59791 1,24601 0,26075 2,39483 1,9868

6 

Processi produttivi 0 0,45547 0 0 0,00016 0 1,37753 0,04897 0,00644 0 0 

Estrazione e distribuzione 
combustibili 

0 0 0 0 0,3936 0 3,10549 0 15,7438 0 0 

Uso di solventi 0 0,65925 0 0 1,16639 0 40,8232 0,65925 0 0 0 

Trasporto su strada 0,04799 1,83172 0,2700 0,37067 7,75185 24,9675 5,75136 1,24883 0,44849 27,9725 7,6601 

Altre sorgenti mobili e 
macchinari 

0,00204 0,04072 0,0027 0,00017 0,06546 0,68814 0,07325 0,04072 0,00191 0,24147 0,0645 

Trattamento e smaltimento 
rifiuti 

0,00003 0,00609 0,0002 0 0,00006 0,00074 0,00029 0,00601 0,00088 0,01306 0,0003 

Agricoltura 0 0,00188 0,2203 0,98305 0,09504 0,04191 4,49784 0,00094 1,17483 0 0 

Altre sorgenti e 
assorbimenti 

0,00215 0,22402 0,0004 0,01784 -0,53172 0,00774 21,0171 0,17212 0,01609 0,23686 -0,5322 

TOTALE 0,4486 6,91363 0,8184 1,688 17,12462 33,638 83,786 5,78632 19,078 49,62 15,237 
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Infine, per l’indagine più recente sulla qualità dell’aria si riportano le elaborazioni cartografiche 
di ARPA (emissioni annuali per km2) in riferimento alla situazione territoriale di Cucciago al 
2017. Al fine di avere un riscontro ottimale dei dati, saranno considerati i principali inquinanti 
PM10 e NOx per i quali si registrano le maggiori concentrazioni nell’atmosfera.  

 
Estratto dei Risultati dell'Inventario Regionale di Emissioni in Atmosfera Anno 2017 espressi in tonnellate/km² (PM10) 
https://www.arpalombardia.it/Pages/Aria/Qualita-aria.aspx?mappa=em 

 
Estratto dei Risultati dell'Inventario Regionale di Emissioni in Atmosfera Anno 2017 espressi in tonnellate/km² (NOx) 
https://www.arpalombardia.it/Pages/Aria/Qualita-aria.aspx?mappa=em 
 

In sintesi, considerata anche la vicinanza con Cantù, i valori di emissione per Cucciago dei 
principali particolari atmosferici risultano essere medi. 

https://www.arpalombardia.it/Pages/Aria/Qualita-aria.aspx?mappa=em
https://www.arpalombardia.it/Pages/Aria/Qualita-aria.aspx?mappa=em
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1.2. La componente energetica  
 
Il Comune di Cucciago ha aderito al Patto dei Sindaci impegnandosi, di conseguenza, a ridurre 
le proprie emissioni di CO2 di almeno il 20% entro il 2020. Per raggiungere questo obiettivo il 
Comune si è impegnato a predisporre l’inventario delle emissioni (Baseline emission 
inventory – BEI) ed il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES), strumenti indispensabili 
per quantificare le emissioni nonché individuare azioni concrete per ridurle. Si ricorda che nel 
capitolo 10, parte 2, si è già descritto l’insieme di azioni messe in atto per raggiungere 
l’obiettivo 2020. 

Nella sezione corrente, invece, si dà conto delle azioni e del monitoraggio redatto nel PAES 
per il comune di Cucciago. Si ricorda che nel PAES di Cucciago sono state considerate sia 
quelle misure e quelle azioni già sviluppate nel periodo 2005-2013 sia quelle da sviluppare 
necessariamente nel periodo 2014-2020. 

In generale, il comparto residenziale rappresenta sicuramente il settore dove maggiormente 
sono state orientate le azioni del PAES (interventi di retrofit degli edifici esistenti, rinnovo del 
parco impiantistico, produzione di energia termica ed elettrica da fonti rinnovabili, 
razionalizzazione dei consumi elettrici e riduzione dello spreco nei consumi finali). Il nuovo 
costruito, invece, rappresenterà solo una frazione marginale del mercato edilizio locale ma 
sarà garantito da prestazioni energetiche elevate nel rispetto delle norme vigenti. Il PAES non 
trascura gli importanti settori del terziario e dell’industria specialmente nel caso di grandi 
consumatori di energia elettrica e termica dove si prevedono interventi di efficientamento (in 
particolare nell’illuminazione e nei motori elettrici) e interventi sul lato produzione di energia 
(micro e piccola cogenerazione, solare fotovoltaico). I trasporti privati rappresentano uno dei 
principali settori d’intervento del PAES dove, soprattutto attraverso il rinnovo progressivo del 
parco veicoli circolanti e l’aumento della quota di biocombustibili, si potranno raggiungere 
consistenti riduzioni dei consumi e delle emissioni rispetto ai valori attuali. Non sono tuttavia 
trascurate azioni minori finalizzate ad una mobilità sostenibile (es. ciclopedonale). Il PAES, 
infine, dedica particolare attenzione al ruolo della Pubblica Amministrazione dove sono già 
stati avviati importanti interventi di efficienza degli involucri edilizi di proprietà comunale, di 
riqualificazione del parco impianti, del sistema di illuminazione pubblica, di produzione locale 
di energia sia con solare termico e fotovoltaico sia con il nuovo impianto a biomassa basato 
sull'implementazione di una filiera bosco-energia di carattere locale e collegato alla nuova 
rete di teleriscaldamento al servizio dei principali edifici pubblici comunali che potrà essere 
parzialmente estesa, in futuro, anche ad alcune porzioni di residenziale prossime all’impianto. 

La Pubblica Amministrazione avrà un ruolo fondamentale anche nel promuovere e 
coinvolgere tutti gli attori locali in un percorso di informazione, partecipazione e formazione 
che porti a livelli di efficienza energetica più elevati anche attraverso l’implementazione di 
nuove, importanti, politiche da realizzare attraverso “uno straordinario impegno per 
l’incremento dell’efficienza energetica e lo sviluppo delle fonti rinnovabili” quale risultato di 
misure addizionali rispetto al presente mirate a favorire sia il raggiungimento degli obiettivi 
minimi fissati al 2020 sia la naturale prosecuzione verso obiettivi più ambiziosi (2030 e 2050). 
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In merito alle azioni, esse sono state identificate anche con un ordine di “importanza 
strategica” (alta, media, bassa) determinata sia in base al peso specifico in termini di energia 
risparmiata e/o prodotta (e contestuale riduzione delle emissioni) sia al contributo che 
l’azione determina nei confronti delle maggiori criticità riscontrate nelle analisi dei consumi e 
delle emissioni attuali nei diversi settori: residenziale, trasporti, terziario e industria.  

Tutte le azioni realizzate direttamente del Comune di Cucciago che potenzialmente potranno 
essere poi replicate o realizzate anche da altri soggetti, hanno importanza strategica alta, 
indipendentemente dall’efficacia in termini di riduzioni e della difficoltà di realizzazione. Si 
ritiene, infatti, che il valore dimostrativo e la credibilità dell’Ente siano fondamentali nel 
momento in cui si andrà a chiedere l’impegno a partecipare alle azioni ad altri soggetti esterni. 
Per tutte le azioni ritenute prioritarie, è stata redatta una “scheda tipo azione PAES” che 
raccoglie le informazioni di sintesi utili alla sua analisi e comprensione: tipologia azione, 
soggetti promotori e responsabili, tempi di esecuzione, aspetti organizzativi e finanziari, 
modalità d’esecuzione, risultati, monitoraggio ecc. Si riporta l’estratto della “scheda tipo 
Azione PAES”.  

 
Estratto da Relazione PAES di Cucciago, pag. 15 
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Nella fase di individuazione delle diverse azioni da inserire nel PAES è stato oltremodo 
possibile identificare anche altre forme d’intervento che meritano particolare attenzione. Per 
queste tipologie di azioni, tuttavia, in mancanza di programmi o progetti già definiti, dati e/o 
informazioni specifiche, non è stato possibile, al momento, predisporre una scheda PAES 
dettagliata, definendo le modalità di attuazione e quantificandone i possibili apporti in termini 
energetici e ambientali. In questa sezione del PAES viene quindi proposta un’ampia rassegna 
di “Altre Azioni del PAES” che dovranno essere valutate e, possibilmente, recepite e attuate al 
più presto, in quanto utili e necessarie al completamento di questo primo PAES. 

In sintesi, si riporta l’elenco generale di azioni e contributi specifici in energia e riduzione delle 
emissioni per il comune di Cucciago. 

 
Estratto da Relazione PAES di Cucciago, pag. 21 
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Per quanto riguarda il monitoraggio, invece, esso rappresenta una parte molto importante del 
processo del PAES. Un monitoraggio regolare seguito da adeguati adattamenti del piano 
consente di avviare un continuo miglioramento del processo. Come detto in precedenza, i 
firmatari del Patto sono tenuti a presentare una "Relazione di Attuazione" ogni secondo anno 
successivo alla presentazione del PAES "per scopi di valutazione, monitoraggio e verifica". 
Tale Relazione di Attuazione deve includere un inventario aggiornato delle emissioni di CO2 
(Inventario di Monitoraggio delle Emissioni, IME). Le autorità locali sono invitate a compilare 
gli inventari delle emissioni di CO2 su base annuale. Tuttavia, se l’autorità locale ritiene che 
tali inventari regolari mettano troppa pressione sulle risorse umane o finanziarie, può 
decidere di effettuarli a intervalli temporali più grandi. Le autorità locali sono invitate a 
elaborare un IME e presentarlo almeno ogni 4 anni, ovvero presentare alternativamente ogni 
due anni una "Relazione d’Intervento" – senza IME" e una "Relazione di Attuazione", ossia: 
 Ogni due anni, dopo aver presentato il proprio Piano d’azione per l’energia sostenibile (PAES), i 

Firmatari del Patto devono segnalare lo stato di attuazione delle loro azioni in termini qualitativi.  
 Ogni quattro anni, dopo aver presentato il proprio PAES, i Firmatari del Patto devono fornire una 

relazione più quantitativa che includa un Inventario di Monitoraggio delle Emissioni ed i risultati 
quantitativi delle azioni attuate, quali: i risparmi energetici, la produzione di energia rinnovabile, la 
riduzione delle emissioni di CO2. 
 

Il monitoraggio si distingue in n.2 fasi: 
 Fase di controllo, il Comune identifica e pianifica, ove applicabile, le attività e le operazioni cui sono 

associati aspetti energetico-ambientali significativi e comunque opera in modo che le attività siano 
conformi al Patto dei Sindaci sottoscritto e consentano il raggiungimento degli obiettivi specificati 
nel Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile; 

 Fase di misurazione, il Comune, nei limiti delle proprie competenze ed in collaborazione con gli altri 
soggetti che operano sul territorio, provvede a garantire il regolare monitoraggio dei principali 
parametri energetico-ambientali. I dati oggetto di monitoraggio comprendono ad esempio consumi 
elettrici degli edifici comunali, della rete di illuminazione pubblica, i consumi di combustibile per 
riscaldamento, il numero di impianti a fonti energetiche rinnovabili presenti, ecc. 
 

Il monitoraggio assume poi il ruolo di contenitore di “indicatori”, i quali devono essere 
aggiornati secondo quanto predisposto da un apposito modulo elettronico strutturato su 4 
fogli. Il primo foglio ha la funzione di “guida” alla compilazione; il secondo ha la funzione di 
quadro sinottico (azione – indicatore - valori descrittivi e numerici) mentre il terzo ed il quarto 
consentono di approfondire la qualità e la quantità dei dati di monitoraggio riguardo gli 
interventi edilizi (riqualificazione dell’esistente e nuove edificazione) e l’evoluzione del parco 
veicolare circolante (n. veicoli per tipologia e classe EURO). In tal senso, ai fini del 
monitoraggio, se un indicatore in aggiornamento dovesse discostarsi dall’azione specifica, ci 
si ritroverebbe in un “Trend negativo” per il quale si dovrà porre l’obiettivo di eliminare le cause 
dell’anomalia, al fine che essa si ripeta. Risulta chiaro come il punto fondamentale del 
monitoraggio sia quello di permettere la tempestiva rilevazione di anomalie al fine di 
consentirne la più opportuna gestione (ad esempio ci si potrebbe trovare a scegliere tra 
un’azione correttiva tempestiva oppure sorveglianza dell’anomalia e la successiva 
individuazione della migliore azione correttiva). A seguito dell’azione correttiva individuata, si 
ritiene opportuno valutare la necessità di prevedere misure di prevenzione delle anomalie. 
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1.3. L’ambiente idrico  
 

A.  NORMATIVA DI  RIFERIMENTO  
COMUNITARIA 
 Direttiva 2000/60/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque 
 Direttiva 2006/118/CE sulla protezione delle acque sotterranee dall’inquinamento e dal deterioramento 

NAZIONALE 
 D. lgs. 2 febbraio 2001, n. 31. E smi “Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano; 
 LR 12/12/2003, n. 26 (modificata LR 18/2006): introduzione del "Piano di gestione del bacino idrografico" come strumento per la 

pianificazione della tutela e dell'uso delle acque. Tale Piano costituisce il "Piano di tutela delle acque";  
 D.lgs 152_2006 "Norme in materia ambientale" e smi: Standard di qualità ambientale nel settore della politica delle acque. Stabilisce, 

conformemente alla direttiva 2000/60/CE, specifiche tecniche per l'analisi chimica e il monitoraggio dello stato delle acque 
 D.lgs. 16 marzo 2009, n. 30 “Attuazione della direttiva 2006/118/CE, relativa alla protezione delle acque sotterranee dall’inquinamento e dal 

deterioramento”; 
 Regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, Testo unico sulle opere idrauliche 
 Delibera Autorità energia 23 dicembre 2015, n. 656/2015/R/IDR, “Contenuti minimi essenziali della convenzione tipo per la regolazione dei 

rapporti tra Enti affidatari e gestioni del servizio idrico integrato”. 
REGIONALE 
 Legge Regionale 12 dicembre 2003, n. 26 e smi “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di gestione 

dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”. 
 Regolamento Regionale 24/03/2006, N. 2 “Disciplina dell’uso delle acque superficiali e sotterranee, dell'utilizzo delle acque a uso domestico, 

del risparmio idrico e del riutilizzo dell’acqua in attuazione dell'articolo 52, comma 1, lettera c) della lr 12/12/2003, n. 26; 
 Regolamento regionale 24 marzo 2006, n.4 “Disciplina dello smaltimento delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne, in 

attuazione dell'articolo 52, comma 1, lettera a) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26.; 
 D.G.R. 11 ottobre 2006, n. 3297 “Nuove aree vulnerabili ai sensi del D.lgs. 152/2006: criteri di designazione e individuazione” 
 Delibera del Consorzio di bonifica Est Ticino Villoresi 31 maggio 2007, n. 125 che definisce, per il reticolo idrico consortile composto dal 

canale adduttore principale Villoresi e dalla rete derivata, le relative fasce di rispetto 
 Circolare regionale 4 agosto 2011 - n. 10 - Indicazioni per l'applicazione dell'art. 13 del regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 4 - 

Disciplina dello smaltimento delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne, in attuazione dell'art. 52, comma1, lettera a) della 
legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;  

 Deliberazione Giunta Regionale 28 dicembre 2012 - n. IX/4621 - Approvazione della "Direttiva per il controllo degli scarichi degli impianti di 
trattamento delle acque reflue urbane, ai sensi dell’allegato 5 alla parte terza del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche e 
integrazioni" e revoca della DGR 2 marzo 2011, n. 1393, modificata parzialmente dalla D.d.g. 15 marzo 2013 - n. 2365;  

 Decreto di giunta regionale n. 4229 del 23 ottobre 2015 "Riordino dei reticoli idrici di Regione Lombardia e revisione canoni" e seguente 
D.g.r. 18 dicembre 2017 - n. X/7581 di aggiornamento. 

 Legge Regionale 15 marzo 2016, n. 4 “Revisione della normativa regionale in materia di difesa del suolo, di prevenzione e mitigazione del 
rischio idrogeologico e di gestione dei corsi d'acqua”; 

 Regolamento Regionale 23 novembre 2017, n. 7 e smi28, “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell'invarianza 
idraulica ed idrologica ai sensi dell'articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” pubblicata 
su BURL n. 48, suppl. del 27 Novembre 2017; 

 Regolamento regionale n. 6 del 2019 "Disciplina e regimi amministrativi degli scarichi di acque reflue domestiche e di acque reflue urbane, 
disciplina dei controlli degli scarichi e delle modalità di approvazione dei progetti degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, in 
attuazione dell’articolo 52, commi 1, lettere a) e f bis), e 3, nonché dell’articolo 55, comma 20, della legge regionale 12/12/2003, n. 26" 
(Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia n. 14, Supplemento, del 2/04/2019 e sostituisce il r.r. n. 3 del 2006). 

 
B.  DUCUMENTAZIONE E  BANCHE DATI  DISPONIBILI  
REGIONALE 
 IIT Regione Lombardia: SIBCA – Sistema Informativo Bacini e Corsi Acqua; Banca Dati Geologica di Sottosuolo; SIBITER – 

Comprensori di bonifica e di irrigazione; Base informativa della cartografia Geo-ambientale; Dati e Studi geologici; Opere di difesa 
del suolo; Bacini idrografici; Catasto Regionale Infrastrutture e Reti del Sottosuolo – Rete di approvvigionamento idrico e Rete di 
smaltimento delle Acque; Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PAI); 

 Progetto strategico di sottobacino del Torrente Seveso 2017; 
 Sistema Integrato di Polizia Idraulica e Utenze Idriche (SIPIUI), sostituisce i dati del Catasto Utenze Idriche (CUI); 

PROVINCIALE 
 Piano d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Como; 
 ARPA Lombardia, Rapporto sulla qualità dell’acqua della Provincia di Como, Rapporto 2014-2016; 
 Piano Ittico Provinciale, 2010 

COMUNALE 
 PGT vigente (BURL n.28 del 13/07/2016) e relativa Valutazione Ambientale Strategica; 
 Aggiornamento studio geologico, idrogeologico e sismico 

 

                                                           
28 Testo coordinato del r.r. n. 7 del 2017, così come modificato e integrato dai r.r. n. 7 del 2018 e n. 8 del 2019. 
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C. STATO E TREND DELLA COMPONENTE  

L’ASSETTO IDROGRAFICO E IDROGEOLOGICO  
Le informazioni generali sullo stato di fatto dell’ambiente idrico derivano dalla ripresa di alcuni 
caratteri descritti nel Documento di Scooping e nel Rapporto Ambientale stilato per il pre-
vigente PGT del 2009 di Cucciago, a seguito dell’individuazione di talune informazioni 
all’interno dello studio geologico (ai sensi della D.G.R. 22 dicembre 2005 n. 8/1566 “Criteri ed 
indirizzi per la definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di 
Governo del Territorio, in attuazione dell’art. 57, comma 1, della L.R. 11 marzo 2005, n.12”), 
dalle informazioni del report del PRIM (Regione Lombardia) e, soprattutto, dalle informazioni 
dell’aggiornamento dello studio geologico, idrogeologico e sismico a supporto della Variante 
generale 2022 (redatto da studio “Geosfera”, Ferruccio Tomasi e Andrea Strini).  

In generale, il territorio comunale di Cucciago è segnato e contornato dalla presenza della 
rete idrografica principale e minore. Il corso d’acqua principale è rappresentato dal Fiume 
(Torrente) Seveso, che si inserisce all’interno del territorio comunale nella porzione sud, a 
ridosso del tracciato ferroviario, e prosegue lungo il margine occidentale; il solco vallivo 
formato dal percorso del fiume e dalla presenza di una barriera infrastrutturale rilevante 
(ferrovia) segna il confine collinare su cui si sviluppa il territorio boscato e su cui sorge il 
centro abitato di Cucciago. L’apporto e l’abbondante disponibilità di acque del fiume Seveso 
favoriscono i rapporti fra acque di superficie e falde idriche sotterranee. Tra i corsi d’acqua 
principali, vi è inoltre il torrente Rio Acquanegra che si sviluppa dal Fiume Seveso, affluente 
che costeggia il margine ovest del comune, e il torrente Valle S. Antonio che, invece, costeggia 
il territorio comunale sul margine est e la roggia di Navedano. Il regime di questi corsi d’acqua 
è torrentizio, caratterizzato da pressione e velocità dell’acqua che variano nello spazio e nel 
tempo, le fasi di piena e di magra si alternano in funzione delle precipitazioni atmosferiche 
con portate minime assicurate dal rilascio graduale dell’acqua di infiltrazione contenuta nei 
terreni morenici; l’assetto idrografico che contraddistingue il settore comasco è la presenza 
di corsi d’acqua ad andamento parallelo tra loro e che presentano analoghi problemi di 
smaltimento delle portate di piena riconducibili all’esasperata pressione antropica che ha 
determinato un incremento delle superfici impermeabilizzate. 

In particolare, per quanto riguarda il suddetto reticolo idrografico naturale, Il torrente Seveso 
nasce alle falde del Monte Pallanza nel territorio del comune di San Fermo della Battaglia 
(CO), nelle vicinanze del confine svizzero con il Canton Ticino, sul versante meridionale del 
Sasso Cavallasca, circa a quota di 490 metri sul livello del mare. Il suo corso si svolge da 
Nord a Sud attraversando la Brianza ed entrando in Milano, fino ad unirsi con il Naviglio della 
Martesana all’interno della città di Milano in prossimità di via Melchiorre Gioia. La superficie 
complessiva del bacino idrografico del Seveso, chiuso all’ingresso nel tratto tombinato di 
Milano in via Ornato è pari a circa 227 km2. La parte settentrionale del bacino idrografico (di 
cui fa parte Cucciago), denominata “Seveso naturale”, afferente all’asta del torrente Seveso 
dalla sorgente fino al comune di Lentate sul Seveso, è caratterizzata da un alveo naturale con 
aree golenali interagenti con l’alveo principale; l’urbanizzazione è ridotta. Lungo il corso del 
Seveso, in territorio comunale, sono presenti cinque manufatti di attraversamento, la cui 
interferenza con la dinamica fluviale è stata analizzata nell’ambito dello studio svolto a 
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supporto della predisposizione della Variante PAI (Allegato 3 alla Relazione tecnica della 
Variante PAI del torrente Seveso: relazione sull’aggiornamento delle analisi idrologiche e 
idrauliche del torrente Seveso a supporto della predisposizione della Variante al Piano 
Stralcio per l’Assetto Idrogeologico). In particolare, per ciascun manufatto viene indicato, 
oltre al livello idrico della piena centennale, la quota dell’intradosso e dell’estradosso 
dell’opera di attraversamento, il relativo funzionamento idraulico (pelo libero, pressione, 
scavalcato) e il valore del franco di sicurezza. Nella tabella seguente si riportano i risultati 
delle analisi per lo stato di fatto relativi ai manufatti con ricadute sul comune di Cucciago: 

 
Estratto da Relazione Illustrativa “Studio geologico, idrogeologico, sismico”, pag. 35 

Per quanto riguarda, invece, i corsi d’acqua minori si riscontra quanto segue: 

 La roggia Mariola o Valle di S. Antonio ha una lunghezza, in territorio comunale, di circa 700 
metri. Il corso d’acqua si origina in territorio comunale di Cantù in prossimità della cascina S. 
Antonio. La roggia è orientata prevalentemente NE-SW, definendo per lungo tratto il confine 
comunale Cucciago-Cantù, per poi confluire nel Seveso in località Cantù Asnago. La larghezza 
dell’alveo è generalmente superiore ai 5 m, mentre il fondo è ghiaioso-ciottoloso, con clasti di 
cubatura sovente superiore al decimetro cubo. In corrispondenza del tratto più prossimo alla 
S.P. 34, la roggia scorre incassata entro versanti ad accentuata acclività, interessati (come detto 
in precedenza) diffusamente da fenomeni di erosione spondale, che, in alcuni casi, evolvono in 
veri e propri dissesti.  

 La roggia di Navedano, il corso d’acqua, che si origina in territorio di Senna Comasco, è orientato 
prevalentemente in direzione ENE-WSW; l’alveo definisce dapprima il confine comunale tra 
Senna Comasco e Cantù, quindi quello tra Senna Comasco e Cucciago. La larghezza dell’alveo 
è abbastanza contenuta, mediamente prossima al metro, mentre il fondo è sabbioso-ghiaioso, 
con clasti di dimensioni ridotte che raramente superano i 5-10 cm. La porzione di monte, 
caratterizzata da una maggiore pendenza e costretta tra versanti più acclivi, risulta interessata 
da alcuni fenomeni di erosione spondale. 

 
Oltremodo, in recepimento di quanto contenuto nel Documento Semplificato del Rischio 
Idraulico comunale (DATEK22, febbraio 2019) è riportato (Tavola 3 dello studio geologico) 
all’interno dello studio geologico il sistema fognario comunale, basato a sua volta su rilievo 
effettuato dal comune di Cucciago. Sono messe inoltre in evidenza le aree soggette ad 
allagamento per insufficienza della rete fognaria. 
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Dal punto di vista idrogeologico, invece, si riportano come prima cosa le elaborazioni del 
PRIM (Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei Rischi) attraverso le quali è 
possibile riconoscere, la sintesi del rischio idrogeologico e la pericolosità idrogeologica per il 
comune di Cucciago.  

  

Estratto da “Report Statistico e Cartografico” PRIM – dettaglio sul comune di Cucciago 

 
Dagli estratti del PRIM è possibile riscontrare come la pericolosità idrogeologica dei corsi 
d’acqua (superficiali e sotterranei) presenti sul territorio di Cucciago risulta essere bassa. Per 
quanto concerne, invece, il rischio idrogeologico vi sono alcune porzioni interne in cui i valori 
sono alti o estremamente alti, soprattutto in corrispondenza del torrente Seveso nella 
porzione in prossimità della ferrovia, e alcuni valori alti in ridotte dimensioni sparse sul 
territorio a nord. Per le restanti parti indagate il rischio idrogeologico risulta basso.  

Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto redatto all’interno dello studio geologico, in 
riferimento a (Fasce PAI, sezione 3.5 e PGRA, sezione 3.6):  

 l’autorità di bacino distrettuale del fiume Po (PAI), con Decreto n. 484 del 30 dicembre 2020 ha 
approvato la variante di aggiornamento della delimitazione delle Fasce Fluviali del Piano stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico del bacino del fiume Po: torrente Seveso da Lucino alla confluenza nella 
Martesana di Milano. La variante costituisce integrazione al PAI originario (2001) che, per il torrente 
Seveso e gli altri corsi d’acqua compresi tra l’Olona e il Lambro, non aveva definito la delimitazione 
delle Fasce Fluviali e l’assetto di progetto; 

 Il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA), predisposto in attuazione del D.Lgs. 49/2010 di 
recepimento della Direttiva 2007/60/CE (“Direttiva Alluvioni”), è stato adottato con deliberazione 17 
dicembre 2015 n. 4, approvato con deliberazione 3 marzo 2016 n. 2 dal Comitato Istituzionale 
dell’Autorità di bacino del fiume Po e successivamente con DPCM 27 ottobre 2016. 
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L’ASSETTO QUALITATIVO DELLE ACQUE SUPERFICIALI 
In riferimento al sistema idrografico superficiale, le indagini sul comune di Cucciago si 
concentrano essenzialmente sul torrente “Seveso” che sola il territorio nella porzione sud-
ovest del comune. Attraverso il servizio WebGIS del portale cartografico di Regione 
Lombardia e le informazioni digitalizzate del PTUA (cfr. parte 3) si riscontra che il suddetto 
torrente, nei diversi periodi di monitoraggio (prevalentemente nel periodo 2012 -2014), 
presenta uno stato chimico “BUONO”, per il quale è previsto un mantenimento come obiettivo 
dello stato chimico delle acque. Dal punto di vista dello stato ecologico, invece, lo stato risulta 
essere “SCARSO” e, per tal motivo, l’obiettivo di qualità ecologica deve tendere a portare lo 
stato da scarso a “BUONO” entro il 2027, ai sensi art. 4.4 del PTUA. Si ricorda, inoltre, che il 
monitoraggio di suddetto corso d’acqua rientra all’interno del bacino del fiume Seveso, in 
particolare nel bacino sub-lacuale (Asta). Segue l’estrazione cartografica da portale WebGis 
per l’analisi della qualità delle acque superficiali del PTUA (tavole n.3-4 e 7).

 
Estratto da https://www.cartografia.servizirl.it/viewer32 
 

L’ASSETTO QUALITATIVO DELLE ACQUE SOTTERRANEE 
Dal punto di vista dell’idrostruttura sotterranea, Il territorio di Cucciago rientra, nello specifico, 
nell’idrostruttura del paleoalveo Seveso-Acquanegra- S. Antonio. Questa costituisce un 
serbatoio idrico di notevole interesse, in quanto si incontrano depositi di sabbie e ghiaie di 
spessore superiore ai 60-80 metri. Tali acquiferi sono in diretta comunicazione con la 
superficie in alcuni tratti, mentre in altri sono protetti da depositi glaciali. La struttura del 
paleoalveo del Seveso incomincia a delinearsi a S di Cucciago; lungo tutta la valle si 
incontrano estesi depositi ghiaioso-sabbiosi molto permeabili che contengono una falda 
posta circa 30 metri di profondità e le portate dei pozzi sono talora superiori a 20 l/s/m. La 
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falda contenuta in questo acquifero si trova in comunicazione laterale con quella alla base 
dei conglomerati tipo ceppo, come avviene ad esempio nella Valle di S. Antonio, laddove il 
livello piezometrico si trova a profondità variabile fra 80 e 100 metri. L’acquifero è limitato 
alla base del substrato plio-pleistocenico. 

Dall’immagine estratta dal WebGis, è possibile riscontrare come solamente metà del comune 
di Cucciago risulta essere interessato da suddetta idrostruttura profonda, nella porzione di 
territorio interessata dalle presenze idrografiche citate:  

 
Estratto da https://www.cartografia.servizirl.it/viewer32 

Per quanto riguarda gli obiettivi di qualità, la normativa prevede il conseguimento degli 
obiettivi di qualità per i Corpi Idrici sotterranei. I Piani di tutela (PTUA) adottano le misure atte 
a conseguire gli obiettivi seguenti entro il 22 dicembre 201524: 
 mantenimento o raggiungimento per i Corpi Idrici superficiali e sotterranei dell’obiettivo di qualità 

ambientale corrispondente allo stato “buono”; 
 mantenimento, ove già esistente, dello stato di qualità “elevato”; 
 mantenimento o raggiungimento degli obiettivi di qualità per specifica destinazione per i Corpi Idrici 

ove siano previsti. 
 

Attraverso le carte del PTUA e la digitalizzazione all’interno del portale WebGis è possibile 
riscontrare che nel quinquennio (2009-2014) lo stato quantitativo dei corpi idrici appartenenti 
alle idrostrutture sotterranee, per tutti e tre i sistemi (superficiale, intermedia e profonda) 
risulta essere “BUONO”, mentre quello chimico risulta “SCARSO”25. Tale classificazione viene 
confermata anche per l’anno 2016. Si riportano in seguito gli estratti cartografici sullo stato 
chimico e quantitativo delle acque sotterranee per l’anno 201626.  

                                                           
24 La normativa prevede inoltre la possibilità di differimento dei termini per il conseguimento degli obiettivi – proroga al 2021 o al 2027 
– a condizione che non si verifichi un ulteriore deterioramento e che nel Piano di Gestione siano fornite adeguate motivazioni e l’elenco 
dettagliato delle misure previste. Nel vigente Piano di Gestione, per la Lombardia è stata prevista la proroga al 2021 o al 2027 degli 
obiettivi su alcuni Corpi Idrici per i quali la situazione appare più compromessa a causa delle numerose pressioni di varia origine. 
25 Ai sensi dell’art.4 D.Lgs.30/2009, un corpo idrico è considerato in BUONO STATO CHIMICO quando... “l’SQA o il VS è superato in 
uno o più siti di monitoraggio, che comunque rappresentino non oltre il 20% dell’area totale”. 
26 Stato delle acque sotterranee in Regione Lombardia, Rapporto Triennale 2014 – 2016. Arpa Lombardia. 
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Segue la cartografia di riferimento della concentrazione media di Nitrati nelle acque 
sotterranee (inquinanti di maggior rilievo per le acque) attraverso i punti di monitoraggio.  

 
Non si rileva, nei punti di monitoraggio limitrofi a Cucciago, il superamento del valore limite 
di legge (D.Lgs 2 febbraio 2001 n.31) per la concentrazione di nitrati, che rimane inferiore al 
valore di 50 mg/L, mediamente ricadente nei valori tra 25 e 40 mg/l. 



 

 

 

Comune di Cucciago (Co) 
Valutazione ambientale strategica 
Rapporto ambientale 
 

91 

CAPTAZIONI IDRICHE (POZZI) 
In ripresa di quanto descritto all’interno dell’aggiornamento dello studio geologico, 
idrogeologico e sismico, In territorio di Cucciago sono presenti quattro pozzi pubblici, uno di 
proprietà del Comune di Cucciago (pozzo Navedano) ubicato nel settore centro settentrionale 
del territorio e tre di proprietà del Comune di Cantù (pozzi di Val Mulini) ubicati in fregio al 
Seveso ad Ovest di C.na Bernardelli; uno di questi tre pozzi risulta però fermo. 

Il pozzo Navedano era gestito dalla società Colline Comasche S.p.A., mentre quelli di Val 
Mulini erano gestiti dalla società Canturina Servizi S.p.A. A partire del 1° gennaio 2021 la 
società Como Acqua S.r.l. è subentrata nella gestione del servizio idrico integrato (acquedotto 
e fognatura) di tutti i comuni della Provincia di Como. Nella tabella seguente è riportato 
l’elenco di questo sistema di pozzi: 

 
Estratto da Relazione Illustrativa “Studio geologico, idrogeologico, sismico”, pag. 42 
 

La rete acquedottistica di Cucciago pur essendo alimentata principalmente dal pozzo 
Navedano, risulta interconnessa sia con la rete del Comune di Cantù, alimentata dai pozzi di 
località C.na Bernardelli, sia con quella connessa ai pozzi di Navedano del Comune di Senna 
Comasco. Tale necessità è motivata oltre che da necessità quantitative anche da esigenze 
qualitative, sorte per consentire la miscelazione di acque aventi caratteristiche idrochimiche 
scadenti con altre di migliore qualità. La struttura acquedottistica del Comune di Cucciago è 
costituita da 15 km di rete di distribuzione, da un serbatoio pensile con capacità di 300 mc e 
da una vasca di miscelazione ubicata in via Navedano. Oltre al sistema di pozzi pubblici sono 
anche presenti 3 pozzi privati di proprietà della società Italcave ubicati all’interno del 
perimetro della cava Montina, oltre che diversi pozzi di cascina di cui però non si hanno 
informazioni specifiche. 
 
PROGETTO STRATEGICO DI “SOTTOBACINO DEL TORRENTE SEVESO” 
A conclusione della componente idrica e in richiamo a quanto già descritto all’interno della 
sezione 5 della Parte II del presente Rapporto ambientale, seguono le informazioni inerenti 
all’ambito e agli obiettivi del “Progetto strategico del Sottobacino del Seveso”. Il Progetto 
strategico di sottobacino del torrente Seveso rappresenta l’azione operativa del contratto del 
Fiume Seveso. I Progetti strategici di sottobacino, definiti dall’art. 55bis della legge regionale 
11 marzo 2005 (“Legge per il governo del territorio”), nascono come strumenti finalizzati alla 
riqualificazione dei territori dei sottobacini; essi vengono definiti “strategici” in quanto mirano 
a sintetizzare le conoscenze, le politiche, gli indirizzi e le misure riguardanti tutti gli aspetti 
che possono concorrere alla riqualificazione dei sottobacini idrografici, e devono inoltre 
essere l’esito di un processo di partecipazione e confronto che vede coinvolti tutti i soggetti 
del territorio. 
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Per quanto riguarda Cucciago, si è già descritta la zona di bacino in cui il comune ricade: 
Sorgenti Seveso. Questa zona, la più a nord, si caratterizza come segue: 

 
Estratto da Relazione Illustrativa “Progetto strategico del Sottobacino Torrente Seveso”, pag. 17 
 

Considerata l’orografia del territorio e le caratteristiche che contraddistinguono Cucciago e i 
comuni limitrofi, sono state effettuate diverse analisi per quanto concerne lo stato delle acque 
e le pressioni che incidono significativamente sulle acque sotterranee e superficiali. In 
generale, l’analisi sui corpi idrici sotterranei effettuata per la redazione del PdgPo2015 
individua le pressioni significative sui corpi sotterranei più superficiali, riconducendole alla 
presenza di siti contaminati, potenzialmente contaminati e siti produttivi abbandonati, di siti 
per lo smaltimento rifiuti, nonché al dilavamento urbano e dei terreni agricoli. Tali pressioni 
determinano sulla falda superficiale forme di inquinamento chimico e da nutrienti. Quanto 
segue è l’estratto della tabella che riporta gli agglomerati che in toto o in parte rientrano 
nell’ambito di analisi del Progetto, con le informazioni sintetiche sulla loro situazione 
infrastrutturale. Sono evidenziati gli agglomerati i cui impianti scaricano in corsi d’acqua che 
rientrano nel sistema Seveso – Vettabbia (in riferimento al territorio di Cucciago). 

 

 
Estratto da Relazione Illustrativa “Progetto strategico del Sottobacino Torrente Seveso”, pag. 38 
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Segue l’estratto dell’ambito territoriale 1 “Sorgenti del Seveso” entro cui ricade Cucciago. 

 
Estratto da Relazione Illustrativa “Progetto strategico del Sottobacino Torrente Seveso”, pag. 61 
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Si possono evincere diverse criticità che interessano l’ambito territoriale e, di conseguenza, il 
territorio di Cucciago: 

 Criticità 2: ridotta capacità di drenaggio, che descrive gli effetti della copertura del suolo 
(indipendentemente dalle caratteristiche pedologiche) sulla capacità di drenaggio delle acque 
meteoriche, che si traducono nella scarsa diponibilità di aree libere potenzialmente fruibili per la 
gestione sostenibile delle acque meteoriche. Considera come elemento di sensibilità negli areali 
DUSAF il rapporto tra superficie coperta (non percolante) rispetto alla superficie totale, laddove 
questo rapporto è inferiore a 0,65. 

 Criticità 5: pressioni legate all’uso agricolo del suolo, che individua le aree sottoposte a pressioni 
legate all’uso agricolo del suolo, con impatti sulla qualità e sugli equilibri idrologici dei corpi idrici e 
sul paesaggio agricolo. Considera come elemento di sensibilità la presenza di aree agricole 
potenzialmente impattanti sulla qualità dei corpi idrici con usi “seminativi” e “colture permanenti”. 

 Criticità 7: caratteristiche naturali del suolo e del sottosuolo non ottimali per la gestione delle acque 
meteoriche, che individua le aree con caratteristiche naturali del sottosuolo non ottimali per la 
gestione delle acque meteoriche, ossia con scarsa capacità di infiltrazione e bassa soggiacenza 
della falda. Considera i seguenti elementi di sensibilità: aree con bassa permeabilità del sottosuolo; 
aree con bassa soggiacenza della falda (inferiore a 5 m dal piano campagna). 

 
Al fine di ridurre tali criticità, il Progetto Strategico del Sottobacino del Seveso definisce 
misure “generali e localizzate” atte a combinare l’ottenimento di una migliore qualità delle 
acque con la mitigazione del rischio idraulico, operando in maniera quanto più possibile 
traversale sui temi della qualità, del rischio, della promozione e tutela dei servizi ecosistemici, 
oltre che della governance. In riferimento al territorio di Cucciago, viene indicata una specifica 
“misura localizzativa”, ossia quella tipologia di misure che hanno una specifica collocazione 
territoriale all’interno del sottobacino e che, per la maggior parte, attuano le misure generali 
rispondendo alle istanze e alle proposte degli attori locali durante e a seguito dei tavoli 
territoriali. Per individuare il set di misure localizzate, il Progetto è partito da una 
sistematizzazione delle progettualità emerse, alle quali sono stati applicati criteri per 
individuare le misure prioritarie. Segue l’estratto della suddetta misura localizzativa per 
Cucciago e i comuni limitrofi (di cui macro-obiettivo è il miglioramento della qualità – Q).  

 
Estratto da Relazione Illustrativa “Progetto strategico del Sottobacino Torrente Seveso”, pag. 84 
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1.4. Il suolo e il sottosuolo  
 

A.  NORMATIVA DI  RIFERIMENTO  

COMUNITARIA 
 Strategia tematica per la protezione del suolo, COM (2006) 231def 

NAZIONALE 
 Dlgs 152/2006 "Norme in materia ambientale" e smi; 

REGIONALE 
 Legge Regionale 12 dicembre 2003, n. 26  e smi. “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme 

in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” 
 Modalità individuazione delle aree destinate all’agricoltura nei PGT (allegato 5 della Dgr n.8/8059 del 19/09/2008); 
 Dgr 28 maggio 2008, n. VIII/7374 Aggiornamento dei “Criteri ed indirizzi per la definizione della componente 

geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del territorio, in attuazione dell’art. 57, comma 1, della Lr. 
1272005, n. 12” approvati con Dgr. 22 dicembre 2005, n. 8/1566 

 D.G.R. 30 novembre 2011 – n. IX/2616 “Aggiornamento dei ‘Criteri ed indirizzi per la definizione della componente 
geologica, idrogeologica e sismica del piano di governo del territorio, in attuazione dell’art. 57, comma 1, della l.r. 11 
marzo 2005, n. 12’, approvati con d.g.r. 22 dicembre 2005, n. 8/1566 e successivamente modificati con d.g.r. 28 
maggio 2008, n. 8/7374”, pubblicata sul BURL n. 50 Serie ordinaria del 15/12/2012 

 Legge Regionale 18 aprile 2012, n. 7 “Misure per la crescita, lo sviluppo e l'occupazione” (Titolo V sottosuolo);  
 D.G.R. 28 febbraio 2012, n. 3075 “Presa d’atto della comunicazione avente ad oggetto: Politiche per uso e la 

valorizzazione del suolo – consuntivo 2011 e Agenda 2012” 
 Piano regionale delle bonifiche (PRB), 2013, all’interno del programma regionale di gestione dei rifiuti (P.R.G.R.) 

approvato con Dgr n. 1990 del 20 giugno 2014 
 D.G.R. 11/07/ 2014 n. X/2129 “Aggiornamento zone sismiche in Regione Lombardia (l.r 1/2000, art.3, c.108, lett. d)” 
 “Linee guida per il recupero delle cave nei paesaggi lombardi” approvate con D.g.r. 25 luglio 2013 n. X 495 
 Legge Regionale 28 novembre 2014, n. 31 Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e la riqualificazione del 

suolo degradato (B.U.R.L. n. 49 del 01/12/2014) 
 D.G.R. n. 4549 del 10 dicembre 2015, approvazione alle “mappe e al Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni 
 Lr 12/10/2015, n. 33 “Disposizioni in materia di opere o di costruzioni e relativa vigilanza in zone sismiche”. 
 Legge regionale 15 marzo 2016, n.4 “Revisione della normativa regionale in materia di difesa del suolo, di prevenzione 

e mitigazione del rischio idrogeologico e di gestione dei corsi d'acqua”. 
 Deliberazione di Giunta Regionale del 30 marzo 2016 - D.G.R. n. X/5001, approvazione delle linee di indirizzo e 

coordinamento per l’esercizio delle funzioni trasferite ai comuni in materia sismica, ai sensi degli artt. 3, comma 1, e 
13, comma 1, della l.r. 33/2015. 

 

B.  DOCUMENTAZIONE E  BANCHE DATI  DISPONIBILI  

REGIONALE 

 IIT Regione Lombardia: Dusaf 6.0; Uso del suolo 1980; Uso del suolo storico (1954); Base informativa della 
cartografia Geoambientale; Basi Ambientali della Pianura; Siti bonificati e contaminati; Aree dismesse; Aree agricole 
nello stato di fatto; Studi Geologici Comunali; Piano paesaggistico regionale; Banca Dati Geologica di Sottosuolo; 

 ERSAF, Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste, settore Territorio suolo e ambiente; 
 Piano territoriale regionale (PTR) e Piano paesistico regionale (PPR); 
 Catasto regionale delle cave e “Linee guida per il recupero delle cave nei paesaggi lombardi”, 2013; 
 Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PAI); 
 SIARL, Sistema Informativo Agricolo della Regione Lombardia; 

PROVINCIALE 

 Piano di Indirizzo Forestale (PIF) della Provincia di Como; 
 PTCP vigente della Provincia di Como; 
 Piano Cave della Provincia di Como; 

COMUNALE 

 PGT vigente (BURL n.28 del 13/07/2016), Variante 2022 e relativa Valutazione Ambientale Strategica; 
 Aggiornamento Studio geologico, idrogeologico e sismico a supporto del nuovo PGT  
 Banca della Terra Lombarda – Verifica dei terreni agricoli incolti, 2016; 

ALTRO 

 Piano Regolatore Generale (2003) 
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C. STATO E TREND DELLA COMPONENTE AMBIENTALE  
 
PREMESSA PER L’ANALISI DELL’ASSETTO FISICO DEL TERRITORIO DI CUCCIAGO 
Al fine di ottenere una corretta valutazione sostenibile delle azioni di Piano, è necessario 
premettere le informazioni inerenti al quadro dei vincoli esistenti e alla fattibilità d’uso dei 
suoli. L’indagine che segue è finalizzata soprattutto al riconoscimento dei condizionamenti 
alle trasformazioni derivanti dal sistema vincolistico e dalle tutele ambientali esistenti, 
attraverso i vincoli, locali e sovralocali, presenti all’interno del territorio comunale di Cucciago, 
e derivanti dalle classi di fattibilità geologica, le quali contribuiscono a comprendere il grado 
di utilizzo dei suoli soggetti a trasformabilità.  

IL QUADRO DEI VINCOLI 
In seguito all’aggiornamento dello studio geologico, idrogeologico e sismico (redatto dallo 
studio Geosfera), nella “Tavola n. 6 – Carta dei vincoli” vengono identificate, per tutto il 
territorio comunale, quelle aree soggette a limitazioni d'uso del territorio derivanti da 
normative e piani sovraordinati in vigore di contenuto prettamente geologico, con particolare 
riferimento a: 

 Vincoli derivati dalla pianificazione di bacino ai sensi della Legge 183/89; 
 Vincoli di polizia idraulica; 
 Aree di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile; 
 Vincoli derivanti dal P.T.R.; 
 Geositi; 

 
La carta dei vincoli qui allegata aggiorna e sostituisce la relativa carta dei vincoli dello studio 
della Componente Geologica, Idrogeologica e Sismica (dott. geol. Vittorio Bruno, giugno 
2009). Si ricorda che in Cucciago non sono presenti geositi (cfr, elenco di cui all’Allegato 14 
della d.g.r. IX/2616/2011), ne vincoli derivati da PTR (rif.: S01-Obbiettivi prioritari di interesse 
regionale e sovrareginale, dic. 2020), malgrado una parte dell’area golenale 2 (sponda sinistra 
idrografica) insista in territorio di Cucciago (rif. Aree golenali del fiume Seveso nei comuni di 
Vertemate con Minoprio, Carimate e Cantù: progetto definitivo, 2016). Infine, per completezza 
di informazioni, sono indicati i territori del comune di Cucciago compresi nei limiti del Parco 
delle Groane, su cui si applicano, tra le altre, specifiche norme di tutela e salvaguardia 
dell’assetto idrogeologico, morfologico e idrografico. 

Dunque, il quadro vincolistico si compone come segue:  

 VINCOLI DERIVATI DALLA PIANIFICAZIONE DI BACINO AI SENSI DELLA LEGGE 183/89 
Sul territorio di Cucciago sono presenti:  
- Fasce Fluviali del torrente Seveso (rif. Tavola SV-09, Atlante cartografico delle fasce fluviali), 
come da “Variante di aggiornamento della delimitazione delle Fasce fluviali del Piano stralcio 
per l’Assetto Idrogeologico del bacino del fiume Po: Torrente Seveso (approvazione con decreto 
n. 484 del 30 dicembre 2020), da cui si legge che: la delimitazione delle fasce fluviali del PAI è 
stata eseguita in coerenza con il metodo definito nel PAI (allegato 3 alle Norme di Attuazione). 
Fra i dati che hanno contribuito in modo determinate a definire una delimitazione più dettagliata 
e confidente, sia dal punto di vista idraulico che dal punto di vista morfologico, vi sono quelli del 
DTM del 2008 del MATTM. 
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 PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONI (PGRA) 
Le mappe PGRA, delle quali si è proposta una modifica, sono un aggiornamento e integrazione 
del quadro conoscitivo rappresentato negli Elaborati del PAI relativi a pericolosità e rischio di 
alluvioni. Le nuove conoscenze utilizzate per la delimitazione delle fasce fluviali e la definizione 
dell’assetto di progetto, hanno determinato alcuni locali aggiustamenti e modifiche della 
delimitazione delle aree allagabili rispetto a quella contenuta nelle mappe di pericolosità e 
rischio PGRA (revisione 2015). Nella Tavola 6 Carta dei Vincoli geologici nonché nella Tavola 9 
Carta PAI-PGRA, sono recepite le delimitazioni delle aree allagabili (ver. 2020) del torrente 
Seveso (Reticolo Principale di Pianura e Fondovalle-RP) e mettendo in evidenza le aree allagabili 
per la piena di riferimento a tergo della fascia B di progetto. 
 

 VINCOLI DI POLIZIA IDRAULICA 
Nella tavola dei vincoli geologici sono riportate le fasce di polizia idraulica afferenti al reticolo 
idrico minore e principale, così come individuato nello studio redatto, per conto del Comune di 
Cucciago, da COGEO nel marzo 2006. Si pone l’attenzione sul fatto che il tracciato dei corsi 
d’acqua individuati nel detto studio è stato all’occorrenza localmente modificato per meglio 
adattarsi alla reale situazione dei luoghi, delimitando anche quella che è da considerarsi l’area 
tra le sponde. Di conseguenza anche le fasce di rispetto hanno subito locali modificazioni 
rispetto a quanto cartografato nello studio COGEO 2006. Seguono le descrizioni per:  
- Reticolo idrico principale: Il Seveso è classificato, in riferimento all’Allegato A della dgr 23 
ottobre 2015 n. X/4229 e ss.mm.ii., come appartenente al Reticolo Idrico Principale. L’AIPO 
esercita il ruolo di Autorità Idraulica ai sensi del R.D. 523/1904 per le sole attività di polizia 
idraulica di accertamento e contestazione delle violazioni previste in materia, rilascio di nulla-
osta idraulici relativi ad opere nella fascia di rispetto e pareri di compatibilità idraulica per 
interventi in aree demaniali; per le attività di Polizia Idraulica relative al rilascio di concessioni 
riferite all’utilizzo e all’occupazione dei beni demaniali l’Autorità idraulica di riferimento è 
rappresentata da Regione Lombardia; 
- Reticolo idrico minore: per la Roggia di Navedano, in considerazione della minore importanza 
in termini di portata, oltreché dell’assetto morfologico dell’alveo e delle sue sponde, è stata 
adottata una fascia di rispetto di ampiezza minima pari a 5 metri dalla sommità della sponda 
incisa e comunque non inferiore ai 6 m dall’asse dell’alveo. In corrispondenza dei tratti intubati, 
è stata mantenuta una fascia di rispetto pari a 5 m, rispetto al presunto asse del tracciato 
sotterraneo, non sempre identificabile con precisione. Per la Roggia Mariola è stata adottata una 
fascia di rispetto di ampiezza pari a 10 m dalla sommità della sponda incisa; in corrispondenza 
dei fianchi vallivi ad acclività particolarmente accentuata, la fascia è stata ampliata oltre i 10 m, 
al fine di comprendere anche i settori interessati da dissesti e comunque soggetti a franosità 
potenziale. Per il rivo temporaneo individuato dalle mappe catastali nel settore nord-occidentale 
del territorio comunale, la fascia di rispetto è stata ridotta a 4 m dal ciglio dell’incisione valliva. 
 

 SALVAGUARDIA DELLE CAPTAZIONI AD USO IDROPOTABILE 
Relativamente al detto sistema di emungimento ad uso potabile, così come identificato nella 
Tavola 6 Carta dei Vincoli, sono definite, ai sensi della d.g.r. 27 giugno 1996 n. 6/15137, due 
fasce di salvaguardia: 
- Zona di tutela assoluta: costituita dall'area immediatamente circostante le captazioni; ha 
un'estensione di 10 metri di raggio dal punto di captazione. Deve essere adeguatamente protetta 
e deve essere adibita esclusivamente a opere di captazione; 
- Zona di rispetto: costituita dalla porzione di territorio circostante la zona di tutela assoluta e si 
estende su una superficie di 200 metri di raggio intorno alla captazione; 
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Inoltre, nella tavola dei vincoli, sono riportate anche le fasce di rispetto relative ad opere di presa 
ubicate in Vertemate con Minoprio, Cantù e Senna Comasco a servizio dei rispettivi acquedotti, 
ma che essendo prossimi al limite amministrativo interferiscono con il territorio di Cucciago. 
Queste sono il pozzo Navedano 1 (Senna Comasco), i pozzi “La Valle” (Vertemate con Minoprio) 
e i pozzi S. Antonio (Cantù). Per quest’ultimo sistema di pozzi la delimitazione della zona di 
rispetto è stata fatta con metodo temporale e non geometrico. 
 

 DOCUMENTO SEMPLIFICATO DEL RISCHIO IDRAULICO COMUNALE 
Nella tavola dei vincoli geologici sono richiamate, per completezza, le aree interessate da 
possibili esondazioni connesse ad insufficienza della rete fognaria, come individuate nel 
Documento Semplificato del Rischio Idraulico Comunale (DATEK22, febbraio 2019). Le aree 
sostanzialmente interessano porzioni della rete viabilistica comunale. 
 

Si riporta l’estratto della Tavola 6, riassuntiva dei suddetti vincoli.  
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LA FATTIBILITÀ GEOLOGICA 
Dalle informazioni redatte all’interno dello studio geologico, idrogeologico e sismico, si evince 
che la Carta di Fattibilità geologica delle azioni di piano (cfr. Tavola n. 8 e Tavola n. 8a) è 
l’elaborato che viene desunto dalla Carta di Sintesi e dalle considerazioni tecniche svolte nella 
fase di analisi, essendo di fatto una carta che fornisce indicazioni circa le limitazioni e 
destinazioni d’uso del territorio, le prescrizioni per gli interventi urbanistici, gli studi e le 
indagini necessarie per gli approfondimenti richiesti e gli interventi di ripristino e di 
mitigazione del rischio reale o potenziale.  

Questo elaborato individua e formula una proposta di suddivisione dell'ambito territoriale 
d’interesse in differenti aree, che rappresentano una serie di "classi di fattibilità geologica". 
Nella D.G.R. IX/2616 del novembre 2011 viene proposta una classificazione costituita da 
quattro differenti classi, in ordine alle possibili destinazioni d'uso del territorio; sono zone per 
le quali sono indicate sia informazioni e cautele generali da adottare per gli interventi, sia gli 
studi e le indagini di approfondimento eventuali. In base alle valutazioni effettuate, 
considerando gli elementi geologici, geomorfologici, idrogeologici ed idraulici riconosciuti, nel 
territorio di Cucciago sono state individuate le seguenti classi di idoneità all’utilizzazione 
urbanistica: 

 Classe 2 (giallo):  fattibilità con modeste limitazioni 
 Classe 3 (arancione):  fattibilità con consistenti limitazioni 
 Classe 4 (rosso):  fattibilità con gravi limitazioni 

Si precisa che per quanto riguarda le fasce di rispetto di polizia idraulica e le aree di tutela 
assoluta e rispetto delle captazioni ad uso idropotabile, così come riportate nella carta dei 
vincoli geologici, non si ritiene necessario istituire una classe specifica di fattibilità geologica, 
in quanto su tali aree sussiste già uno specifico vincolo e norma. Tale assunto è 
espressamente indicato in calce al par. 3.2 della d.g.r. n. IX/2616/2011: “non è richiesta 
l’individuazione nella carta di fattibilità dei perimetri delle aree di tutela assoluta e di rispetto 
delle captazioni ad uso idropotabili, delle fasce di rispetto del reticolo idrico principale e 
minore, […] in quanto soggette a specifica normativa”. In analogia con quanto detto nelle righe 
precedenti, non si è ritenuto necessario istituire una specifica classe di fattibilità geologica 
per le aree allagabili connesse ad insufficienza della rete fognaria come individuate nel 
Documento semplificato del rischio idraulico comunale. Infatti l’attribuzione della classe di 
fattibilità deve derivare esclusivamente dalle caratteristiche geologiche. 

Si ricorda che in presenza contemporanea di più scenari di pericolosità/vulnerabilità è stato 
attribuito il valore maggiormente cautelativo di classe di fattibilità. Sono comunque da 
rispettare le prescrizioni relative ad ogni singolo ambito di pericolosità/vulnerabilità come 
rappresentato nella carta di sintesi. Si sottolinea inoltre che la suddivisione territoriale in 
classi di fattibilità, trattandosi di una pianificazione generale, non sopperisce alla necessità di 
attuare le prescrizioni operative previste da leggi e decreti vigenti, così come l’individuazione 
di una zona di possibile edificazione deve rispettare la necessità di redigere un progetto 
rispettoso delle norme di attuazione. 
Le classi di fattibilità geologica riscontrate, si rifanno a quanto segue:  
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 CLASSE DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 2 – FATTIBILITÀ CON MODESTE LIMITAZIONI 
La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate modeste limitazioni alla modifica 
delle destinazioni d’uso dei terreni. Sono tuttavia indicate le specifiche costruttive degli 
interventi edificatori e gli eventuali approfondimenti per la mitigazione del rischio. Ricadono in 
questa classe le aree comprese nelle seguenti tipologie di pericolosità/vulnerabilità, con le 
relative unità di sintesi: 
AREE SENZA PARTICOLARI FENOMENI GEOLOGICI E GEOMORFOLOGICI 
- Aree pianeggianti o a debole pendenza in depositi glaciali e fluvioglaciali, con discrete 
caratteristiche geotecniche, con caratteristiche o fenomeni geologiciidrogeologici non rilevanti. 
 

 CLASSE DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 3 – FATTIBILITÀ CON CONSISTENTI LIMITAZIONI 
Questa classe comprende le zone nelle quali si sono riscontrate consistenti limitazioni alla 
modifica delle destinazioni d'uso dei terreni, per l'entità e la natura delle condizioni di 
pericolosità nelle aree. Nel caso in esame sono state individuate una serie di aree in classe 3 che 
presentano problematiche geologiche variabili; si tratta in genere di ambiti, sia di pianura sia di 
versante, che coincidono con aree, caratterizzate da condizioni sfavorevoli, pericolose e/o 
vulnerabili definite nell’unità di sintesi: 
AREE PERICOLOSE DAL PUNTO DI VISTA DELL’INSTABILITÀ DEI VERSANTI 
- Versanti potenzialmente instabili su pendii caratterizzati da valori di acclività >20°; 
 - Aree estrattive attive o parzialmente recuperate (ATEg1). 
AREE VULNERABILI DAL PUNTO DI VISTA IDROGEOLOGICO 
 - Aree ad elevata vulnerabilità dell’acquifero sfruttato ad uso idropotabile e/o primo acquifero; 
 - Aree a bassa soggiacenza della falda o con presenza di falde sospese. 
AREE VULNERABILI DAL PUNTO DI VISTA IDRAULICO 
- Aree in Fascia B; 
- Aree in Fascia C delimitate con limite di progetto tra la Fascia B e la Fascia C; 
- Aree allagabili per piena poco frequente, tenuto conto dei livelli idrici corrispondenti alla piena 
con Tempo di Ritorno pari a 100 anni; 
- Aree allagabili per piena rara, tenuto conto dei livelli idrici corrispondenti alla piena con Tempo 
di Ritorno pari a 500 anni. 
AREE CHE PRESENTANO SCADENTI CARATTERISTICHE GEOTECNICHE 
- Aree prevalentemente limo argillose con limitata capacità portante, con possibili aree di 
ristagno delle acque meteoriche. 
 

 CLASSE DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 4 – FATTIBILITÀ CON GRAVI LIMITAZIONI 
In questa classe sono individuati i territori ove l’alta pericolosità/vulnerabilità comporta gravi 
limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso. Le aree gravi 
limitazioni sono contraddistinte dalle seguenti tipologie di pericolosità/vulnerabilità e dalle 
relative classi si sintesi così come precedentemente descritte. 
AREE PERICOLOSE DAL PUNTO DI VISTA DELL’INSTABILITÀ DEI VERSANTI 
- Versanti potenzialmente instabili su pendii caratterizzati da valori di acclività tra 20°-35° e 
>35, in depositi conglomeratici (Ceppo auct.). 
AREE VULNERABILI DAL PUNTO DI VISTA IDRAULICO 
- Aree adiacenti ai corsi d’acqua potenzialmente interessate da fenomeni di dinamica torrentizia 
e/o fluviale, tenuto conto di criticità derivanti da punti di debolezza quali tratti di sponde in 
erosione, punti di possibile tracimazione, sovralluvionamenti, sezioni di deflusso insufficienti; 
- Aree in Fascia A; 
 - Aree allagabili per piena frequente, tenuto conto dei livelli idrici corrispondenti alla piena con 
Tempo di Ritorno pari a 10 anni. 
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Si riporta l’estratto della Tavola 8, riassuntiva della fattibilità geologica. 
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GLI USI DEL SUOLO E LA QUALITÀ DEL TERRENO AGRICOLO 
In generale, la maggior parte del territorio comunale, riconosciuto all’interno del Parco 
Regionale delle Groane e della Brughiera Briantea, assume un ruolo importante nel sistema 
paesistico-ambientale, caratterizzato prevalentemente da tessuto boscato e agricolo, 
contornato (sia ad est che ad ovest) dal sistema idrografico principale dei torrenti 
Acquanegra e S. Antonio, e dal Fiume Seveso nel margine sud. La sezione centrale del 
territorio comunale, invece, sia in direzione nord-sud che soprattutto est-ovest è occupata 
dal tessuto urbano consolidato. Attraverso i dati Dusaf 6.0 del Geoportale di Regione 
Lombardia, si evince come l’uso del suolo del territorio comunale di Cucciago è 
prevalentemente a carattere residenziale, a cui si aggiungono diverse zone adibite a servizio 
e le zone produttive, queste ultime localizzate ai margini del tessuto residenziale ad est, ovest 
ed a nord del territorio comunale. Sparse nel tessuto agricolo, invece, sono localizzati i 
manufatti e le cascine facenti parte del tessuto di antica formazione. Nella porzione a sud è 
localizzato un ambito di cava attivo. Segue l’elaborazione cartografica in ambiente GIS 
relativa all’uso del suolo di Cucciago.  

 
Elaborazione in ambiente GIS – Usi del suolo comune di Cucciago (DUSAF 6.0) 

 
LE AREE AGRICOLE ALLO STATO DI FATTO E IL VALORE AGRICOLO DEI SUOLI 
Come evidenziato dall’elaborazione dei dati DUSAF (6.0, la maggior parte del territorio non 
antropizzato è tessuto boscato ed agricolo. Dalle informazioni del SIARL e delle basi 
informative dei suoli di Regione Lombardia, le aree agricole allo stato di fatto ammontano 
ad una superficie di 1.428.757 mq, interessando circa il 30% del territorio comunale di 
Cucciago. Come mostrato nell’immagine seguente, la quasi totalità del tessuto non 
urbanizzata rientra all’interno del Parco Regionale delel Groane e della Brughiera Briantea 
mentre la restante parte di tessuto si identifica nelle principali aree libere di connessione tra 
territorio rurale e quello edificato di connessione ambientale. Ai sensi dell’art. 15 del PTCP di 



 

 

 

Comune di Cucciago (Co) 
Valutazione ambientale strategica 
Rapporto ambientale 
 

103 

Como, una parte delle suddette aree agricole è identificato come “aree agricole strategiche 
provinciali”. 

 
Elaborazione in ambiente GIS – Aree agricole allo stato di fatto e aree agricole strategiche 
 

In merito al valore agricolo dei suoli (elaborato dal modello Metland “Metropolitan landscape 
planning model”), l’immagine seguente mostra che la maggior parte delle aree hanno un alto 
valore basso (considerata le ampie porzioni boscate e naturali); una consistente porzione di 
aree poste in prossimità del tessuto edificato, invece, hanno un valore moderato, mentre una 
buona parte delle zone riconosciute come agricole strategiche, quelle po ste sul versante 
meno scosceso e quelle nella porzione nord-ovest hanno un valore agricolo alto.  

 
Elaborazione in ambiente GIS – Valore agricolo dei suoli (Metland) 
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IL QUADRO GEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO COMUNALE 
La sezione che segue tratta l’insieme di informazioni derivanti dall’aggiornamento dello 
Studio Geologico a supporto della Variante, in merito alla configurazione geologica e 
geomorfologica.  

L’INQUADRAMENTO GEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO 
Il territorio di Cucciago è compreso nell’Anfiteatro morenico del Lario, edificato, durante le 
glaciazioni plioquaternarie, dal grande ghiacciaio dell’Adda. A ogni glaciazione il ghiacciaio 
aveva estensione differente, anche se, nelle linee generali, il suo andamento era sempre il 
medesimo. In considerazione di ciò e per il maggior numero di dati a disposizione si farà 
riferimento all’ultima glaciazione. Il comune di Cucciago in particolare rientra nel Lobo di 
Como, caratterizzato nella sua parte più recente da morene ad andamento semicircolare, 
separate le une dalle altre da piane fluvioglaciali ad identica disposizione. La morfologia 
assunta dalle morene è ben riconoscibile tra Senna Comasco e Figino Serenza, mentre 
diviene più articolata spostandosi verso W dove il fitto reticolo di piane fluvioglaciali ha 
smantellato e frammentato le morene, dando origine a quattro importanti valli, che da E verso 
W sono: valle del Seveso, valle tra S. Michele e Cermenate, Valle della Lura e valle tra Cirimido 
e Lomazzo. La valle del Seveso costituisce il principale scaricatore del ghiacciaio del ramo di 
Como del Lario e si è formata durante le prime glaciazioni che hanno interessato il territorio, 
mentre è stata più volte riempita di sedimenti e reincisa durante le glaciazioni più recenti. Il 
percorso della valle Seveso, da N a S, è divisibile in tre settori: 

 Settore settentrionale: comprende l’ampia piana di Grandate e Luisago, costituita dal sandur del 
Ghiacciaio della Cà Morta; 

 Settore centrale: la valle è incisa nei conglomerati del ceppo di Portichetto; si presenta a canyon 
(ben visibile tra Abbadia e Cucciago) profondo circa 100 metri, largo (alla base) circa 150 metri 
e con versanti subverticali. Nella parte centrale della valle del Seveso confluisce la valle ora 
occupata dal rio Acquanegra, che ha origine dalla cosiddetta “soglia di Camerlata”. La valle 
dell’Acquanegra, ampia in proporzione alle attuali portate del torrente, rappresenta lo scaricatore 
del Lago di Como quando questo, durante il ritiro dell’ultima glaciazione, aveva un livello delle 
acque superiore di 70 metri rispetto a quello attuale; 

 Settore meridionale: caratterizzato da un’ampia valle che taglia la continuità del pianalto di Meda 
e delle Groane. 

 
Quanto di seguito descritto, cartograficamente riportato nella Tavola n. 1 Carta Geologica (di 
cui seguirà un estratto), fa riferimento alle unità di superficie che caratterizzano il territorio di 
Cucciago, dalla più antica alla più recente (si riporta la sintesi, per ulteriori approfondimenti si 
rimanda allo studio geologico, pag. 27):  

 CEPPO DI PORTICHETTO (Piacenziano-Calabriano) 
 SUPERSINTEMA DI BESNATE (Pleistocene medio-superiore) 
 UNITÀ DI BULGAROGRASSO 
 SUPERSINTEMA DEI LAGHI: SINTEMA DI CANTÙ (Pleistocene superiore) 
 SUBSINTEMA DI FINO MORNASCO 
 SUBSINTEMA DI CUCCIAGO 
 SINTEMA DEL PO (PLEISTOCENE SUPERIORE-OLOCENE) 
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Si riporta l’estratto della Tavola 8, riassuntiva dell’inquadramento geologico. 
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In merito all’assetto geomorfologico, invece, si richiama che il territorio di Cucciago è 
strettamente legato ai diversi episodi glaciali che hanno interessato le zone pedemontane 
lombarde, in particolare qui riferibili principalmente all’ultimo episodio glaciale (Episodio 
Cantù). Il comune si caratterizza infatti per l’alternanza di aree subpianeggianti e allineamenti 
di colline moreniche, la cui continuità è interrotta dall’incisione valliva del Seveso, del rio 
Acquanegra e della valle di S. Antonio. La valle del Seveso, che costituiva il principale 
scaricatore del ghiacciaio del ramo di Como del Lario, si presenta profondamente incisa a 
formare un canyon profondo circa 100 metri, largo (alla base) circa 150 metri e con versanti 
subverticali. Al fine di migliorare la lettura ed integrare i dati della carta della dinamica 
geomorfologica e, in particolare, per predisporre l’analisi della pericolosità potenziale da frane 
superficiali, è stata elaborata una carta clivometrica del territorio comunale.  Il dato di 
partenza per l’elaborazione è il Modello Digitale del Terreno LIDAR, fornito da Regione 
Lombardia, con risoluzione di 1x1 metri. I dati altimetrici di base sono stati processati con 
l’utilizzo di opportuno codice di calcolo morfologico (slope) in ambiente GIS, da cui si ricavano 
le diverse classi di acclività, che per semplicità sono state suddivise in: 

 Aree con acclività inferiore a 20°; 
 Aree con acclività compresa tra 20° e 35°; 
 Aree con acclività superiore a 35° 

 
Segue un estratto rappresentativo di suddette aree di acclività. 
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SINTESI GEOTECNICA 
Avendo dunque richiamato gli aspetti geologici e idrogeologici (nella sezione precedente), è 
necessario richiamare anche quanto concerne con la caratterizzazione dei terreni presenti in 
modo da fornire una prima suddivisione in unità a comportamento geologico tecnico 
omogeneo, utile ad un quadro conoscitivo preliminare delle problematiche geotecniche 
presenti nelle diverse aree. Perciò, sulla base di quanto appena esposto, le indicazioni 
riportate in questo capitolo e nella relativa cartografia tematica (Tavola 4) hanno un carattere 
puramente di inquadramento generale e preliminare e non andranno assolutamente 
considerate come esaustive e sufficienti, ad esempio, per il dimensionamento di opere 
puntuali nel qual caso, come da normativa vigente, sarà necessaria una campagna 
geognostica ad hoc per produrre specifici calcoli geotecnici di dimensionamento. La 
valutazione di massima delle caratteristiche geotecniche è stata comunque opportunamente 
integrata attraverso la raccolta dei dati puntuali disponibili comprendenti indagini 
geognostiche di vario tipo, messe a disposizione dall’Ufficio Tecnico comunale e riportate a 
corredo della relativa tavola di analisi. Sulla base di suddette analisi, del materiale 
bibliografico, lo studio geologico (redatto da Geosfera) ha descritto le unità geologico 
tecniche definibili nel territorio di Cucciago:  

UNITA’ FLUVIALE RECENTE  
Unità caratterizzata superficialmente (spessore circa 2-3 metri) da depositi limoso sabbiosi e/o 
sabbioso limosi, passanti a litologie più grossolane delle sabbie e ghiaie, della piana alluvionale del 
Seveso. Terreni incoerenti o poco coesivi con stato di addensamento basso e limitata capacità portante 
negli strati superficiali. Modesto drenaggio delle acque superficiali per permeabilità superficiale medio 
bassa (10-5 – 10-6 m/s); falda a profondità limitata tra i 4 e i 6 m da p.c. 
 
UNITA’ DELLA CA’ MORTA 
Qui costituita da ghiaie in matrice sabbiosa e sabbie medio grossolane in facies fluvioglaciale. Terreni 
incoerenti con stato di addensamento medio basso; discreta capacità portante. Falda a profondità 
limitata; permeabilità superficiale media. 
 
UNITA’ DI CUCCIAGO 
Comprende depositi glaciali, fluvioglaciali e di contatto glaciale, caratterizzati da variabilità litologiche, 
dai diamicton massivi a supporto di matrice alle ghiaie in matrice sabbiosa, alle sabbie e ghiaie fini. 
Terreni con caratteristiche geotecniche variabili, generalmente discrete; comportamento incoerente, 
stato di consistenza e/o grado d’addensamento variabile, caratteristiche di portanza variabili. Sono 
presenti zone con prevalenza di frazioni fini con scarsa capacità portante, con problemi di drenaggio 
delle acque meteoriche e con falda sospesa a bassa soggiacenza anche prossima al piano campagna. 
 
UNITA’ DI FINO MORASCO 
Comprende depositi glaciali e fluvioglaciali, caratterizzati da variabilità litologiche, dai diamicton 
massivi a supporto di matrice alle ghiaie medio grossolane. Terreni incoerenti con caratteristiche 
geotecniche variabili, da discrete a buone; caratteristiche di portanza variabili. Modesti problemi di 
drenaggio delle acque meteoriche; falda a profondità in genere superiore a 20 metri da p.c. 
 
UNITA’ DI FINO MORASCO 
Comprende depositi grossolani in facies glaciale (diamicton massivi a supporto di matrice e di clasti), 
con profilo di alterazione poco evoluto (max 2 metri) con il 40% dei clasti alterato. Caratteristiche 
geotecniche variabili, da discrete a buone; comportamento incoerente e stato di addensamento buono. 
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Si riporta l’estratto della Tavola 4, riassuntiva delle unità geotecniche.  
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